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LXXXII 1. 

TORNATA DEL 10 DICE,IBHE 1877 

Presidenza del Presidente TECCHlO. 

-- 
SOIDIL.\RIO. - Seguito della discussione dcl progetto di Codice sanitaria - Usserra zio»! dci 
Senatori Mantcçasza, Moleschot t e Borçat ti sull'articoio [1" - Moii(ìca::.i<mc p1·op .. <t(( d1rf 
Sena ton: Tommasi - Osscrruzioni dcl Senato: ·e Jlaygirw1111 i - Proposta dli Scuu ti., ·1· z i 11 i 
- C•J11sirù'!'l1::.io11i dcl Senatore Iteri! A .• Rclutorc, cui risponde il Senatore ill11nfrgu:::.r1 - 
- Dicùiarazionc dcl Senatore Zini - l'ro11osl!l dcl R1:la!•Ji"U - Dichura zione dcl Jii11isti'u 
dell'Interno - Osscrrn zioni dcl Senatore Casati. cn] i'Ì"}1'.Jilrlr· il S1·;1r1lo;·,; I'r1/i1sf'it1110 - lie- 
1ilic!ie dcl Senatore Casati e Palusciano - Xur1cc· considcrczioni r· pro11ostu dc! Sc11ut•J1·e Casati 
accettata dalla C<.1l!llilissiuiW - Ossr.'i'l:U::.irmi dci s.:nat.Jr; To.u.nnsi t' J:J,.11feyu:;:;a - Replica 
del Sc/mtcr« Tonanasi - Approra sionc della prima parte ddtw·tir:olo - Proposta di rinrio 
dcl Scuator« Cau ui z zuro - Parole dcl Senatore Zini - l).~.cr•1·ra:;io11i del Senatore Canuiz zaro 
- T"ui a : ÙJ11t: dell' ar t. [)° - Prese 11/a;; ione dcl proçc! tu di lt·y [}<' : d is1 .o~i:; ioui j1<'1' l'aJ,i·1·01·a:;ione 
dd Pl'iillo lio1·0 dcl Codice penale 11cl f{eynu d'Italia - Pl'upo,ta dcl Senaf<J1·c To;·dl i n·gum·do a 
queslu 1n·o9t!ltu - E1i1c11dwnenlo dd Senatore f>ala.w·ianu allrt 1,1·upo.~1a dcl S1:1wfo1·c Ton'lli 
- Pru1j(Jsl!L dd Sl'lwlu;·c Canni;;::.w·o - Dirhim·a::ion,: dl'i Se1wturi J!i1·ayli11, I'atcrrwstru e 
Torelli - Prn11osta dd Scnafore }'rati - Cunsidera::i<mi dd ·~i:natm·c E1-rw1te - i·ota;;i·me 
dcli' emendamento l'aluscùm(J pn· al:;ata e .~ed ala epe; · diri.\fo111:- AJ111rorfl:; i1Jnc ddf"1 iJ/('}ldamcnto 
/'ulascianu - Considc1·a:;iu11i <liii Senutm·i Cwmi;;::.al'u e ,l1;wri --- F11!(r:;iu111• dr·lla prr,posfa 
Torelli - I.a p·OJIO~la i: respinta - lJid1ù11·1r_'.imu: dd Si:1111/o11: Canni:;:;aro 1: s1w proposta 
- Prop1Jslll del Scncdu1·e Prati - Oss.:1·ta:;1unc del Sc11,.tu1·c l 'a/asrùmo - D.-1·/, iera:;ione 
del Senatui·1: l'i·ati, cui 7'Ì."f10lldc il s,·;uJ.tol'c r:asuti - J',"opusta dd S1•1wt,,,.e C•:m1i: :;ai· ;1 
apprat:ata - Propo.~la del Scnatoi·e Patenwstru - Os.w'l'ra:ioni dd S{');11ffl:·1: El'utilt1: - 
Votu;iunc pcl nuMe1·1, dei membri che co111po1·1·1m11u la 111u,i·a Co111111:s,i•m1· - J(,J.,, ei:rhsi la 
disculisio11i: dcl Codicu sanitm·io - Aggiunta proposta dol 8{')1<1/1,1·1· .Mrmlr·f/ft:,:,a 11fl'a1'!. fO 
- Vw·ùutfc proposta dal Senatore 7,ini - A1-Liculo rinrialo af/11 C1,m1;1issir111e. 

La seduta è aperta .'.\Ile ore 3. 

Sono presenti il Ministro dell' Interno ed il 
Commissario Regio; più tardi interviene il Mi­ 
nistro Guardasigilli. 

Il Senatore, Segretari.o, CASATI dà lettura dcl 
processo verbale della tornata precedente, che 
è approvato. 

I Seguito della discussione del progetto di legge 
Codice sanitario. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta il se­ 
gllito della discussione del progetto di Co­ 
dice sanitario. 
Siamo all'articolo D" divenuto 8° alle parole 

e un medi.ca t•ete-rinm·io. » La parola. sul chiu- 
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dere della tornata dcli' altro giorno fu riser­ 
vata all'onorevole 1fo.ntegazza. 

Senatoro JlORGATTL Domaudo la parola dopo 
l'onorevole Mantegazza. • 
Senatore MANTEGAZZA. Io s-nto il bisosmo di 

rispondere alle obbiezioni mosse l'altro giorno 
dall'onorevole nostro Relatore alla mia proposta 
di togliere l'obhligo ai comuni cli avere un ve­ 
terinario. Egli ha diretto un dolce lamento ai 
suoi Colleghi, dicendo che lo avevano abban­ 
donato, e siccome io sono il solo membro rlolla 
Commissione che ha preso la parola su questa 
questione, sento il bisogno rli g iustiflcarrni. 
Io ho avuto a questo proposito una convin­ 

zione ferma e che non ho mai mutato , cd in 
seno Gi.l Consiglio superiore di sanità cd in seno 
alla Commissione ho sempre sostenuto la non 
necessità di questo nuovo impiegato comunale; 
anzi ricordo benissimo di aver citato le ragioni 
alle quali accennava fino dalla seduta di sabato, 
cioè dei molti comuni, 1 quali non hanno grossi 
animali che abbiano bisogno di un medico. ~la 
lasciamo questa questione personale e rii nes­ 
suna importanza per venire alla questione vitale. 
L'onorevole Senatore Berti riuunciava già alla 

metà della questione, dicendo che non si ì·reoc­ 
cupava dell' utilità pratica del veterinario come 
medico curante di animali gros-i. Dunque, se 
egli rinuucia, tanto più volentieri l'aubandono 
anch'io iu questo tcrreuo ; però egli, rinun­ 
ciando al meno , si faceva forte nel lato che 
egli credeva più facile a diteuderc. 
Egli vi diceva : nei casi di epizoozia, che 

p•1'S'l!IO avere mi' i11llL1e11:'.:t !ll:t:,sirna sull'eco­ 
nomia di un'intera provi nci.; e forse di un in­ 
tero paese, un veterinario vi 1:aù salvare un'in­ 
tera regione da una onlamità ; ed egli accen- 
11:i.Ya ad alcuni csouij.i, nei qual: un veterinario 
abiì.1 etl energico aveva salvato tla una grande 
epizoozia 11:1 comune, una provincia, un' intera 
regione d'Italia; ma e facile raccogliere dci 
l),~Jli esempi che sono onorevolissime cccczioni , 
e io non vnglio s<'guirl•J citanlo d•'gli osernpi 
j.es~iroi <li veterinari cattivi i quali, essendo 
anche sensali di cavalli, o ruercant i di animali 
bovini () c:l\·a!Jini, cui curare m:tlam•'nte o col 
nascon· I ere inoppr)!'t nnamcutc malatt!e, hanno 
inv1!ce auu:entate le ejiizoozie. 
~e i ca,;i t':tVOl"CV"li accc1111ati d:dl'onorevolc 

llet·ti, ue i c:ontrari <l.CCCllllati Ùa me possono 
provare ne pro nè contro la tesi. - È una que- 

stione cli llla~sima quella, che noi dobbiamo ri­ 
solvere. In pratic:t, la questione si poue prn­ 
cisamcute in riucsti termini : 1.love non vi sono 
animali <loùbiamo obbiigar0 il Comune ari arcre 
un meùico Yetcrinario? - r,crta1ucntc cl:e l!O. - 
Il :\liui~tro citarn il caso della Yal d'Aosta; io 
vot:·ci ci ~arè ![U.'.tSi tutta la Liguria eù altre 
pro,·incic. le quali noa hanuo alcun bisogao ùi 
un me1lico vcte:·inario. E però non pocrcbbc 
reggere neppul'e la p:·oposta <ldl'onorernlc Se­ 
natorn :\Iulc~chott :·c:btiva:nentc a!la !orma­ 
zi<Jnr~ ilei i.:ons0r1.ì, Jl:)rchè C1J11sor1.ì non si pos­ 
sono farn che tra comuni vicini, nei quaìi ap­ 
punto, cs~cuJu si111ili le condizioni to;1og-ralichc, 
si riscontra eguaì:neatc (la per tulto la 111.:m­ 
canza tli aniru.:tli grossi. !)' altt\11\llr_', t1 ·i casi 
urgenti si può affUarsi al me .. :ico C-Ji1,J1Jt:ri. il 
quale certo ]Jer ;;li studi di pat•ilo;.;i:t g.:::1!r:tle 
che ha fa'.ti, ù,we a11d1e sape:· J;u·e ; 1•: :i oµ­ 
portnni C(! nrg-cnti sngg.:·:·i:rn!nti. 

Non poss:> tra!asciare di acce::n:cre u::'a:tl'a 
ragione ancora più graYe, cd ò che l1) epiz!Jozie 
più gravi avven;.,rouo d1J\°1: vi sono mr;lti ani­ 
rnali; ma dovn sono multi animali, vi assicuro 
io, '-' cun me possono assicural'lo tutti quelli 
che h.:111n:1 amministrato o posserluto terre in 
Italia, che non solo Yi e uu ,·etcrinario, ma ve 
ne sono molti, e ciò in conseguenza della stessa 
natura delle cose. l'ion irn::oniamo arlunque un 
1ieso inutile alle f111:u1zc già al;h:tstauza aggra­ 
vate <lei nostri poveri c.1:nuni, i quali sono 
ciJrue un martirt>, su!la c11: •:piùc:-midc uou c'è 
uu llli!limetro (1uadr.'l.t11 rl:t 11:111tarc uno spillo. 

Yoietc s:q;1ffC una cosa? \'e l:t dir·ò su!l'au- 
trJrità ùi uu:n" èlw ,·oi tatti ris,,et'.ale, p~rchè 

I è st:i.tu molt:i t•::u;>~• 11r!!.'.t:n:i:>:>1ra:·io:1e saui­ 
taria, il tlott. Pirtro C:isti1:lio·:i . .':1>i abbiamo 

I 3000 comuni, i 4noli n:::ll(':t:w anco:n. del mc­ 
; <lico condotto. 
1 La l1!gge 1lel 18()5 r,!1e uhlitig-a ti: lti i comuni 
I ml avere un merlico co:l!l•1Uo, s'-' Ih>ll i: violata 
I uclla for111a, ii vi1llata 11<)ll:t ~:.l~(att:':t, perchè 
I 1111 mctlico il (JUale 0 1wg:1to con L. 200 annue 
ìicr soggiurnal'e in un c'nuune u·in si p'.lÒ chia­ 
mare un uiliciale della sanità lJtt!Jhlica. 

Abbiamo du111iuc u·.?ruila comuni senza mo­ 
dico cu11t!otto, e d0h!J1a1111J loru imporre anche 
questo nut1YO peso dcl vf'teri:tario? 

Io, nella ùiscnssionc rli <JUC~to Codice, vi con­ 
fesso che sono allarmato Je!l' illdirizzo <lelle 
nostre discussioni. un Co<licu nou e un !acri- 
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matoio nel quale dobbiamo versare tutte le no­ 
stre emozioni; il Codice e un cditlzio tracciato 
con poche lince semplici e c:he rimane aperto 
a tutti i futuri migliornuicuti. 
lo vi confe::;so che mi sento commuovere dalle 

parole dell'on. Senatore '.\faggiorani che si fa 
~postolo <lei!' igiene pubblica, ma, torno a dire, 
11 Codice non e un Iacrhuatoio nel quale dob­ 
biamo versare tutte le aspirazioni dcl cuore. 
lo credo più all'efficacia ùcll'istruzionc ob­ 

bligatoria, all'cfflcacia delle riforme che si fanno 
coi libri popolari, collo sviluppo economico dcl 
nostro paese, che all'efficacia dcl Codice, 
lo quindi, per tutte queste ragioni piccole e 

grandi, vi prego cli cancellare I' obbligo dcl 
veterinario dalle spese del comune. 

PRESIDENTE. La parola è al!" onorevole Sena­ 
tore Borgatti. 
Senatore BORG.t'ITI. Io aveva chiesto la parola 

per ..... 
Senatore liOLESCHOTT. Domando la parola. 
PRE~IDENTE. Mi pare che adesso tocchi a par­ 

lare all'on. llorgatti. 
Senatore BORG.\.TTI. Cedo volentieri la parola 

all'on, :'.llolcschott. 
Senatore MOLESCIIOTT. So io dovessi rispondere 

all'on, Senatore Mautcgazza, scopo per il quale 
io non ho domandato la parola, potrei vera­ 
mente appagarmi di una sola parola : salus 
populi suprema lc«: L'adagio non dice suprema 
aspirazione, e molto meno suj.rcrna iccrima­ 
zione, Ma ripeto che non e mio intento di ri­ 
spondere all'on. Mantcgazza. Egli ha al Ilanco 
suo chi gli risponderà meglio di ine, 

Ho domandato l.'.l. parola prima di tutto per 
dire, che se mai ci Iu occasione i11 cui rui rin­ 
crebbe che non possiamo veder stampate le 
nostre discussioni subito il giorno clopo che 
furono pronunziate, e proprio c1uest'0ggi. 
lo rapisco che vi sono delle llitlkullit per ot­ 

tenerlo; ma se fosse stato possibile averle stam­ 
pate, noi tutti a vreuuuo adesso innanzi gli occhi 
il discorso col quale flui l'ultima seduta l'ono­ 
revole Relatore della Commissione, discorso 
il quale si distinse P•~t· l'eloquenza dci fatti, i 
quali, secondo me, essendo f•~tti di positivis­ 
sìma natura, non possono essere disfatti da 
esempi negativi e coutrari. 
L'onorev. Relatore della Comm1sione diceva, 

nell'esordire il suo discorso, che ùi gioruo iu 
giorno la. sua posiLi.one dil'entava più difficile, 
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che si sentiva crollnro il terreno sotto i piedi, 
perchè si vcdcl'a nbbandouato dal :lfinislro e 
d.'.li suoi Coll('ghi. Se ln. sua posizione diventa 
diffi<:ile, la mia, che ho combattuto le parole : 
drn·1: c<i<to110 dcl primo artìcolo, diverreLbe 
arliliritturn i11sostcnihilc, qualora si levasse il 
m•:dic.:•J Yetrri1!ario rlai conrnni. Io ho soltanto 
twc:tto b r1n•·stione che poi fu così bene trat­ 
bla dall'onor. Srn:itc.re Brrti, esponendo come 
i Ye'cri11ari sien1; chiamati a tutelare e la sa­ 
late pubblic:a e b. l'ic\'hezza nazionale; io ho 
survol:t~·•, die•>. lH'l tr:i.ttarc questa questione, 
11.ia l'ho to1·c·ata.' clw di \'•)lo prccisaincntn, pcr­ 
chè allo:·a mi r:te1W\ a sicuro ùcl concorl!o e 
tlel '.\linistcro e dclb C;im 111issione. Ora che 
<JUCstu coi1cnrso :1on esiste più, che J'accor,Jo 
perlomeno nou es:s~c più nella sua p:cnezza, 
mi sento il tluverc di dire ancora due parofo 
sopra un altro lato tleila questione che vera­ 
ml'nte merita L'.t YO:>lrn attenzione. 
Sì dice: i mcJici t.:ontlutti e anche i non con­ 

dotti, i velcri11ari Cul!Llotti e aucltc ì uoù con­ 
dotti, in moltissimi comuni si tru\"auo, ma le 
misure: <:he iu Yaiiiagg-io della ::>aluie pubblicii. 
si clovrebbt!rO fil'c..:SL1re, 11u11 si ].ll'cstano, o al­ 
meno nun si pr<ltlllonu le cure dovute. 
Ora, se.:01ulo tue, t:iò diµcnùe infatti cla tle'­ 

lkicnza di pe1·su11aic, da ddicie111.a tli per­ 
sonale sutlicie11te111entt! islrnttu. 
Pensiamo, o Signori, a quei g-randi pericoli, 

che, per e~cmpio, corse la nazione, soltanto per 
la possihilita della trichina e dei cistii:erchi 
nella carne dei mai al i. Sarebbe precisamente 
r obbligo del veterinario condolto esamiuare 
tutte le carni dci maiali che servono per r ali­ 
rnemazione sotto l'nnu e l'altro punto di vista. 
Per la trichi•1a mi si vorrà dice che è caso 

ececzionale, che per fortuna l'Italia n1Jn ne fn fi­ 
nora mai colpita. 

li Senato wi conc<Jda di citat'<J ua pro>c:·bio 
volgare: vugliauw noi chiuJerc l:l. sta:Ja quanclo 
la pecora sarà fuggita? Chi è tra tutti i miei 
Collng-h i che no :i si ri corJi di q ne i tristi ssinii 
casi uclla Gennau:a, ùvv~ in podii giorni :~b­ 
biamo veclnto wiet~re Llieci, venti e fino a tren­ 
tacinque vite da cpwlla falce che si chi:ima tri­ 
chinosi? Come ;;u:;siamo noi pt'evedere e pro­ 
mettere che il ca~o iu It.:tlia uon si p!'esentcrà, 
se uon si l!samina COLl tutt:l la riiù srrupolosa. 
attenzione la c~1rue dei maiali? Qui si tratta di 
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un pericolo diretto, di un pericolo imminente 
che in breve tempo distrugge molte vite. 
Non è meno pericolosa, quantunque sott'altro 

aspetto, la minaccia dci cisticerchi, cd è fre­ 
quente. r cisticerchi determinano un male, che 
si sviluppa lentamente. L'ospite che nasce dal 
cisticerco nel corpo umano, la tenia, esiste tal­ 
volta per dei mesi senza che I' nluergatore se 
ne accorga. Ma poi il parassita può produrre 
tutta un' iliade di mali. Il celebre Andral, a Pa­ 
rigi, soleva dire ai suoi discopoli : quando in­ 
contrate dei mali in apparenza nervosi, dci <1uali 
assolutamente non potete darvi ragione, verti­ 
gini, nevralgie, debolezze, prostrazioni, ecc., 
pensate sempre alla possibilità della tenia. 
Vorrei quindi essere assolutamente sicuro 

che non sarà divorato un pezzo di carne dì 
maiale, senza che il pubblico abbia la più ras­ 
sicnrmte certezza che nè cisticerchi, nè tri­ 
chine vi si possano trovare. 

Da queste considerazioni ne risulta la neces­ 
sità di una ispezione attivissima, la quale, fino 
a che non avremo ispettori, non veggo chi possa 
eseguirla se non il veterinario condotto. Non 
spero che mi si venga a dire, che questa cura do­ 
vrà prendersi dai medici condotti cui è affldata 
la salute umnna. Dopo le parole vibrate che 
nell'ultima seduta pronunziò l'onorevole Mag­ 
giorani, per dimostrare come questi medici con­ 
dotti sono sovraccarichi, sovente oppressi da 
occupazioni e strapazzi, eg-li è evidente che a 
loro non si possono affidare queste ricerche. 
Inoltre, non lo devo nascondere, sono persuaso 
che molte volte la capacità speciale per far 
bene questo esame i medici non la posseggono. 
In quanto alla trichina, vorrei aggiungere 

qualche parola ancora per far vedere che sa­ 
rebbe stoltezza il credere che la passi bilità, e 
diciamo pur anche la probabilità di vederla un 
giorno in Italia, non esista. Ultimamente a To­ 
rino un professore veterinario abilissimo in­ 
contrò In trichina nelle carni di un cane. Io 
ebbi occasione di esaminare i suoi preparati, 
e posso con la migliore coscienza garantire 
la verità del fatto. Questo caso singolare non 
ebbe nessuna conseguenza, si trattò di un cane 
girovago, d'ignota, forse di lontana prove­ 
nienza, ma chi è mallevadore che col tempo 
casi simili e peggiori non si riunoveranuo t 
Questo è lessenziale che io desiderava dire 

al Senato. Ma posto che bo la parola, mi sia 

dato di rispondere agli onorevoli Senatori Man­ 
tegazza e Bertea, cosa che, per difetto di tempo, 
non feci nell'ultima seduta. 
L'on. Mantegazaa più volte ha insistito sul 

punto che, in molti comuni, animali maggiori 
in numero suftìciente non esistono. :Ila se non 
si trovano in un comune, sì troveranno in un 
consorzio di comuni, cui si potrà dare l'esten­ 
sione che si crederà conveniente. 
Io aveva raccomandato che questi consorzi 

non si facessero troppo grandi, e per dare una 
idea dell'estensione che voleva loro accordare, 
proponeva che si potessero circoscrivere nei 
limiti di un mandamento. A ragione l'onore­ 
vole Bertea fece osservare che sovente comuni 
che appartengono a diversi mandamenti po­ 
tranno unirsi in consorzio, e veramente io non 
aveva nel!' animo che i consorzi ed i manda­ 
menti si dovessero corrispondere. Per mc non 
si trattava di altro che ilei bisogno di limitare 
opportunamente l'estensione dei consorzi. 
Tuttavia, dopo le spiegazioni dell'on. Bertea, 

delle quali lo ringrazio, io ritiro l'emendamento 
da me proposto al secondo alinea dell'articolo 8° 
riconoscendo pure l'opportunità degli argomenti 
dell'un. Mantegazza, che l'istituzione dci consorzi 
si potrà regolare dalla necessità delle cose. 
Vedono dunque che io difendo con profondo 

convincimento la necessità della istituzione dei 
medici-veterinari. 
Ne viene di conseguenza che, se mai avessi 

la fortuna di vincere in questo mio modo di 
vedere, insisterei pure nella necessità di levare 
le parole « dove esistono » nel pri1110 articolo. 
Io non spero la vittoria, ma mi prometto che 
il Senato almeno mi vorrà essere cortese di 
riconoscere che, desiderando sopprimere quelle 
parole, io mi trovi realmente nel caso di voler 
demolire per fabbricare. 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore ilorgatti. 
Senatore BORGATTI. lo mi sono permesso di 

chiedere la parola per impegno assunto all'ar­ 
ticolo 1 °. Quando si sollevò all'articolo l 0 la 
questione del veterinario, e fu sollevata dall'illu­ 
stre preopinante, dichiarandomi contrario alla 
opinione da lui espressa, pregai l'onorevolis­ 
simo nostro signor Presidente a riservarmi la 
parola all'articolo 9° che ora stiamo discutendo. 
Ma, dopo le cose dette tanto bene e con tanta • autorità dall'egregio Senatore Mantegazza, di- 

spenso il Senato dal fastidio di ascoltare da me 
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quello che è già stato detto da altri meglio di 
quello che avrei potuto ùir io. E però, se il Se­ 
nato mcl consente, mi limiterò a fare qualche 
breve considerazione. 

Si e Iln qui lun .. ·amente tliS<'USSO delle con­ 
dizioni che si richiedono a tutelare cfflcacemente 
e a promuovere la sanità. pubblica e si sono 
fatti sforzi vigorosi per ottenere eh~ l'elemento 
medico prevalga, non solo negli uffici cousul­ 
tivi del Governo, lacchè io pure acconsento, 
ma bensì ancora nesrli stessi uffici deliberativi o 
ed esecutivi. esclusivamente propri dcl Governo, 
nei pubblici impieghi in somma. E questo è 
ciò che, a rni·• ;.:·~nùìzi,,, non si pn,', ammettere 
ahueno in 1111>1:0 assoìut. eJ incondizionato, 1wr 
due principalissiiue Ngi•Jl11: la prima è per 
rispetto alla responsuhilità dd t:ov0rno, la quale 
sarà. tanto meno piena ed l'ffkacc, quanto più 
Viene circoscritta cd iaC<'Pi•aW; l'altra e per 
rispetto al hilancio ed ai c.uuribueuti. 

Sig11or11 sono molti auui che nel corso <li di­ 
verse kgislature, veniarn« promettendo ai co11- 
tribueuu ùi diminuire le :;pese dei pubblici ser­ 
vizi, di sernpliflcare i nostri congegni burocra­ 
tici, diminuire gli uffici e il numero lkgli im­ 
piegati, giovandosi ùei risparmi per accrescere 
gli stipendi, e via discorrendo. :Ma mi permetta il 
Senato di dirlo francamente: non si fa una legge 
organica qualsiasi senza creare una nuova am 
mìnìsìrazione, nuovi uffici, nuovi impieghi, ac­ 
crescendo così le spese e le ingerenze burocra­ 
tiche, che sono una delle piaghe più lamentate 
delle nostre amministrazioni. 
Ciò nullameno, o Signori, gli sforzi fatti da 

uomini competenti e coscienziosi vanno alta­ 
mente lodati. La sanità ùel corpo è altrettanto 
necessaria ai grandi destini dell'uomo e ai pro­ 
gressi della società civile, quanto la cultura 
dello spirito. E come noi abbiamo g-ià provve­ 
duto all'una, specialmente culla legge dell'istru­ 
zione obbligatoria, ò troppo gtusto e lodevole 
che si studi modo di provvedere Iargauieute 
anche all'altra. 
Ma vi e una terza cosa, o Signori, della quale 

noi dobbiamo essere egualmente solleciti, cd è 
la condizione economica dei con tri bueu ti, e quella 
dei Comuni e specialmente dei piccoli Comuni, 
dei quali ci ha fatto un quadro così vero l' o­ 
norevole Senatore Mantegazza, a cui io fo plauso 
di gran cuore. 
E qui mi conceda il Senato di ricordare, poiché 
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mi pare molto a proposito, che Cristo prima 
di predicare alle turbe le sfamava. 

A mc infatti è avvenuto nel corso delle va­ 
canze parlamentari, percorrendo qualcuno dei 
Co1111111i delle provincie a cui appartengo, d'in­ 
contrarmi in non pochi padri <li famiglia, i 
quali a chi loro inculcava di obbedire alla kgge 
e mandare i loro figliuoli alla scuola, rispon­ 
dcv allo: come volete che noi mandiamo i nostri 
figli a:Ia scuola, se non abbiamo non solo onùe 
sfamarli, ma neppure come coprirli? 
Ora, o Signori, riprendendo sott'occhio l'ar­ 

ticolo O" vi leggo : 
« Ogni Comune deve provvedere alla tutela 

della sanità pubblica, AL\IE:\o mediante uu me­ 
dico e un chirurgo, o un medico-chirurgo, un 
farmacista, ed una levatrice. » 

Richiamo la vostra attenzione a quell'xr.xnsxo, 
da cui i;i può argomentare che per i com.JJila­ 
tori e proponenti ùi questo articolo, tutto ciò 
che ìu esso contieusi è anche poco, e che si 
inclina ad :t;;gravarc i Comuni in proporzioni 
molto più estese. 

Io non potei assistere alla discussione che 
fu iniziata ndh scorsa turnata su questo arti­ 
colo !)0 pcrchè fui, miv malgrado, costretto, per 
111otivi urgenti, aù uscire dall'Aula; e il Senato 
111i perdonerà se sono ritornato sopra rpialchc 
punto d!!ll' articolo ff', intorno a cni il Se­ 
nato ha già deliberato; com'e dcl fwr;1w1.·ista, 
che e stato tolto, nel modo stm;so che io di­ 
man<lo ora che sia tolto anche il rclC1'inario. 

E a che suffragherebbero i incrlici, i chi1·ui'[Ji, 
i farmacisti, i '1'Cfc;·iiza1·i, e tutto quel resto 
che i proponenti <lelì'art. 0° avrè!.Jbero in animo 
lli aggiungere, là dove mancano i mezzi non 
solu per una buona nutrizione, m:i. per una nu­ 
trizione indispensabile, sia .'.lgli uomiui, come 
agli animali? 
Io non dubito che il St~n:tto, non ost.aute il 

peso che sì ùern tiare ;dle opinioni clell'illustre 
Moleschott, Julla cui amicizia e benevolenza 
altamente mi onoro, Yorrà dar torto a lui, e 
ragione ali' onor. Senatore :\lantegazza. 
Scuatur<) TOMMASI. DomanJo la parola. 
Senatore BERTI A., Rclato;·e. Domando pure . 

iu di parlare poi da ultimo. 
Senatore MAGGIORANI. L'avevo già domandata 

anch'io. 
PRESIDENTE. Il Senatore Tommasi ha la pa­ 

rola. 



Atti Parlamentari - 2018 - Senato del Regn1J 

SESSIO:\E DEL 1S7Q-'j7 - DJSCl'SSJO~l - TORNATA DEI. 10 DJCE~IDRE 1877 

Senatore TOMMASI. Io credo che la ragione si 
trovi nelle due parti egualmente. 

Credo molto potenti lo rag-ioni dcll' onorevole 
Berti, e credo anche potenti qnelle dcli' onore­ 
vole ~faatcgazza. 

Xon hisotrna dimenticare ciò che avvertiva 
poco fa l'o;;Jrevole Moleschott intorno ad altre 
forme di epidemia, che non sono calcolate, 
non sono considerate comunemente; cd ù ap­ 
punto quella della trichina, 

Noi non abbiamo questa sventura finora in 
Italia; ma ci sono delle nazioni vicine all'Italia, 
presso le quali la trichina esiste; ed i prov­ 
vedimenti sanitari presi sono (~osi sapienti, 
che non c'è paese uel quale non ci siano ve­ 
terinnri e medici appositi per esaminare ap­ 
punto le carni di maiale, che sono comuni al 
nutrimento dcl popolo. 
Io c1 uindi, nel caso che il Sena: o non ercrl.i 

di approvare quello che afferma e sostiene l'o­ 
norevole Relatore, vorrei proporre al Sonato 
che ai conO_ui del ~legno~ ci sia _i! me.tl~co ve- 

1 terinario nei comuni o nei comuni urnti 1.n con- i 
sorzio, et! i Prefetti abbiano la facoltà di prov­ 
vedere quando non ci siano. 

I~ naturale che le ìuimissioni vi sieno in Italia, 
e molte dalla Svizzera o da altri paesi, con i 
quali noi conflniruno, ed C appunto da questi 
paesi che potrebbe venire l'epidemia. 

Quindi presento al banco della Presidenza 
questa aggiunta, se pur crede di poterla e ùi 
volerla mettere ai voti. 

PRESIDENT~. I.' onorevole Relatore ha la parola. 
Senatore BERTI A., Hclatorc, Se e' e qualche­ 

dun'altro che intende parlare su questa parola 
»eterinario, gli lascio l:t preferenza. Come Re­ 
latore desidero parlare per ultimo. 

PRESillENTE. Allora la parola spelta ali' on. 
Mag-gior:l.ni. 

Senatore MAGGIORANI. In questo giardino d'Eu­ 
ropa, e sorriso dcl ciclo, in questa favorita dcl 
sole, come i poeti sogliono chiamare la nostra 
Italia, non solo in alcune sue città si verifica 
una mortalità annua del 37 ed anche dcl 30 
per cento, cioè di 11011 poco superiore a quella 
di altre contrade non italiane, ma 1.1. stessa fe­ 
condità della terra non corrisponde al colti­ 
vatore; imperocchè essa prod uce in media !) 
sementi per una, mentre in Inghilterra, iu 
Olanda, nel Belgio che non hanno mai aspirato 
a queste lodi, essa dà fino al 30. 

Voi direte che questa è economia agricola, 
non è più Codice sanitario; ed io risponderò 
ch« non mo ne sono punto allontanato, perchò 
ngrico'turn senza bestiame non si può conce­ 
pirc ; il bestiame e la dote dcli' agricoltura, e 
il bestiamu senza vcterinnrl non si mantiene, 
non prospera, non si moltiplica. 

Il suolo italiano, o Si;;·uori, secondo i cal­ 
coli <lei più esperti i11 questa materia, potrebbe 
comportare il trit•IO dci bestiame clic ricetta 
al pr· sente, in guisa da riuscire non solo più 
utile al consumo degli abitanti che va diz'.ui­ 
rrnPndo ogni giorno più, ma da essere larga~ 
mente csl'ortato, e cb fare si che le ferruYie 
p• ·r le •.1 u:tli tanto ci adopriamo i:;crv:s::,ero più 
.:al esportar•) che ad im purtare con grau be­ 
nefizio della ricchezza nazioual•~. 

Ora, se voi atten:atc. prr 1lir cosi, alla esi­ 
slt•uza dci \ etcrinarì, che sono gl'ig-Ì<'nisti ed i 
medici ili questi animali utili all'uomo, non so 
come 11otrchbc otte11•~rs1~nc il miglioramento e 
la moltiplicazione colla successiva prosporità. 
•lei l'agricoltura. 
~ell'ultima seduta, con molla opporluuiti, 

!'011. Senatore ::\loleschott parlava del giusto 
inùirizzo che ha preso in Italia lo stuJio della 
vr~t(~rinaria; bnoae scuole, istituti sperimentali, 
felici esami. Influe eg-ii si congratulava col 
nostrn paese dell'aume11to di qut)sta scienza. 
Ora, togliendo i vetcriuarì comunali, voi pa­ 
ralizzate questo stutlio. Imperocchè la veteri­ 
naria non ha alletta111cnti, ma è coltivata come 
mezzo di sus~iste1tza. Si è detto che accanto ad 
un pane nasce un u01110; cosi pure, creato l'im­ 
µiego, nasce chi ùoV!"à occuparlo. Se voi sop­ 
primete l'impiego, la veteriuaria andrà in de­ 
cadenza, .:i.ssr,[tiglianùosi il numero degli stu­ 
diosi irt luogo ù1 accrescersi corne tutti desi­ 
derano. 

L' uflìcio Jcl \·e:eduario, al di d'oggi, è 
doppio. Altra \'olta 11011 s'occupava che <li cu­ 
rare le rualat1ie Ù(!gli animali domestici utili 
all"uomo, ma i:;iu1ile attrihuzioue non è la sola 
che gli si compete nella società moderna, nella 
quale il veterinario, cuiuc ufiìciale tli sanità. 
lta. il carico di tuteklre la pubblica igiene ispe­ 
zi()nando le carni e accenauùone la salubrità. 
e la con:;ervazioiiC, propag-a11do nelle cawpa­ 
gae i giusti pri11ci pi circa il governo degli 
animali ut;li, c1>ml>attendo0i pregiudizi, l'igno­ 
ranza e la superstizione. Il veterinario al dì 
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d'oggi deve sorvegliare le fiere, i mercati, 
i pascoli, le stalle, gli abbeveratoi e i macelli. 
Egli investiga l'origine e i modi di svolgi­ 
mento delle epizoozie e propone [li!' autorità i 
provvedimenti sanitari per preven irlc, troncarle 
0 almrno limitarne la diffusione. In breve, grnn 
r.arte della polizia sanitaria e nflìdata al veto­ 
:1nario, il quale perciò esercita una grande 
Influenza non solo sulle condizioni dcli' agri­ 
coltura, ma anche sulla pubblica igiene della 
nostra specie, parecchie essendo le malattie che 
dai bruti si comunicano all'uomo; sicchè alle 
epizoozie spesse volte tengano dietro le epi­ 
<lemie. 
Grande è adunque la importanza dcl veteri­ 

nario nella società mouerna; ma acciò questa 
po.;;sa trarne tutta la somma di vantaggi che 
Vale a procurarle, fa d'uopo uou solo che gli 
esercenti siano debitarneutc istruiti, <li che ci 
fa fede il lungo corso di studi 11a essi sostenuto 
e il conseguitone diploma, ma che siano poi 
liberati dall'umiliante concorrenza dcg.i empi­ 
rici troppo a lungo tollerati, e che si riprodu­ 
cono ogui giorno sotto nuove tonne. Alloru a­ 
nati gli empirici, è necessario istituire ovunque 
già non esista un regolare servizio di condotto 
veterinarie, non solo provinciali, ma anche 
comunali, assicurando agli escrceu Li :;tau::: tit 
e conveniente rimunernziouc. 
Alla istituzione di condotte ,·,_.tcrinarie comu­ 

nali fu opposta la mancanza di numero p.ui al 
bisogno, ma create le condotte, s' incorugg:n:bbe 
la gioventù ad accorrere alle scuole veteri­ 
narie. La veterinaria non si studia abbastanza 
perchè non dà pane, e tanto mc110 una esistenza 
stabile e onorata. Stabilite per tutto le condotte 
veterinarie, e gli studenti si m<1ltip]ichcra11no. 
Così solamente sarà assicurato al:o campag11t.l 
un servizio igienico veterinario che iufluireul«: 
potentemente sui progressi delia pastorizi« na­ 
zionale. 

Del resto, il Governo istesso mostrò di ap­ 
prezzar quanto merita l'importanza di un ser­ 
vizio sanitario veterinario quando colla circo­ 
lare 12 giugno 1871 il signor Ministro ùi Agri­ 
coltura esortava i Prefetti ad attuare tale ser­ 
vizio col favorire la istituzione delle condotte 
Veterinarie comunali, imitando l'esempio delle 
Provincie del Veneto, della Lombardia, dell'E­ 
lllilia, della Toscana e dell'Umbria in cui erano 
già in gran parte attuate. 
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Ed ora, se questi progetti andassero falliti e 
le speranze deluse, quale scoraggiamento non 
ne seguireb be alla gioventù che attende allo 
studio della veterinaria, quale indignazione nei 
docenti e negli esercenti, che malcontento nelle 
cam pagne ove essi sono gli apostoli ùei buoni 
avvertimenti e delle utili cognizioni! Dopo che 
il veterinario comunale o consorziale fu inscritto 
111!! 11 novo Codice del Ministro e quindi appro­ 
vato d.ill'Lffìcio Centrale, se venisse ora can­ 
ccllato !JCI' voto di questo ramo del Parlamento, 
qua! ne sarebbe il giudizio della pubblica opi- 
11 ione? Io che ho già ricevute gratulazioni su 
tale aggiunta riguardata giustamente come un 
vero progresso, io mi sento montare i rossori 
sul viso, e provo tutta l'umiliazione della di­ 
sdcua, 

Xe io saproi accou-inrmi rr:e110111arne11te al 
' comp1.:ns,J ~uggcrit•J tla!l'ouor. St!llato:c .\la11le­ 
g-azw, il 1p1:ill~ cre1l<' clw :1! ma1H.::111Le vcteri­ 
ll[lrio comunale possa '3UJ:plire il u11)tlico con­ 
dotto. lei lo ucgo rcc:i'3.ll11c:1t1!. Forte ùi u:ia 
lunga espcric:111.a acqnist:1~a i:i :-i5 ;umi lli jira­ 
tiea rn:Jcli('a, e 11H::1it'u jrn:·c: tli •iuc:Ja che si 
guad:1gna atk11qii1:11t!o alruakio <li esa1J1i11atore 
collegiale', 1~ ricco :dtrc~i Ji 110Lizie acl1ui:;tate 
JH'rc"rre1;<lo i piccoli Co1111111i i11 qualità ùi vi­ 
sit:1to:·c delle farmaci·~, io posso dichiarare 
apertamente e con picua cognizioue di causa, 
che, sahe rarissimi.! ecco.:i<rni sulle quali 11on 
pul> rn:li fuuchrsi u:ia ùispo~izione l0gislativa, 
i m•:ùici, della vekrinaria, ed iu isi>ecie della 
motlel'lla, nun ne sanno. 

E uon possuno saperne, uua volta che e come 
scienza e cume arte r:as1•guamento veterinario 
nun Yie:ic i:upartitu ai 1111~ùici in alcuna L'ni­ 
versiti. Xemmeno essi potrebbero apprenderla 
Jl•'l' uw;·a pratica, Ù[lppoichè nelle campagne 
ahboudau•> gli r.111pirici ai 11uali si presta 111ag­ 
gi.-irc lldncia che ai mr.tlici. 
Il grantlc argomrmto cont:-o b imposizione 

ai cu111u11i lli 1111 veterinario stipendiato è sempre 
il riguanlo alle strettezze in cui versa il mag­ 
gior uumero di essi, e q uiBdi la i:10;niortunità 
e la inconvenienza di aggravarli ùi un nuovo 
peso; ma esso non ha alcun valore quante 
volte si 11arta ùal priucipio che la LJrescuza di 
un veterina1·io è un poderoso stimolo a miglio­ 
rare le co1:dizioni dell'agricoltura, ed uno stro­ 
mcnto al.Jiiissimo ad impedirn alcuna t!i 'lli,_'lle 
granùi calamità che mettono a! nien~e !u u:1"0:-a 
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vistosi capitali di bestiame che avrebbero po­ 
tui» salvarsi. 

Se questa, siccome figlia dell' esperienza, è 
verità irrecusabile, non può più mettersi in 
cam i'" la irn jiOtd1za dci piccoli comuni senza 
cadere in 1111 circolo vizioso. Ed infatti, è da 
credere che <1nd comune (parlo di quelli in 
cui a;.:ricoltnr;i e pastorizia costituiscono la 
sola risorsa) i11 t:u1lo sia oppresso dalla miseria, 
in quanto vi si fa mal governo della campagna 
e degli armenti. Se non lo fornite di veteri­ 
uario, che è fra i nrozzi più valevoli per farlo 
risorgere, voi ne peggiorate la condizione eco­ 
nomica invece <li risparmiarla, e il magistero 
preveuti rn della legge sanitaria sparisce. 

E in questo senso mi farei lecito <li rispon­ 
dcre all'o 111Jl'<~vojc Senatore I :orgatti, eh e as­ 
sociaudo si al voto ncgaù vo do: l'onorevole s.~­ 
uzu.nc ~b:ll•'g:u.za <~ accompagnandolo <li lodi, 
f,,!1Ùa purr. sul cros.snte pauperismo il diritto 
l.!1.!i c..ruuui :.:.ll cssor _, ·~:-:.()n;~rati da nuove spese. 

. .\. c:•11f.·:·:l1a:·•· il v: tal<! i;:!en!ssc' <ld vcteri­ 
nario l"'l' !a t1:t·.·h ·'.-?l 1J0!:'lia:11•! parli per 
lll<' la Sic:tia chi• ricca 'giù dolla più h(!lb 
1 :1.'.za d1 li·iYi:1i chi! :"\i possedesse in Italia, 
si; 1::; \·ioJ.; :,,1 liii t: :i~lu spogliata, rirnanon­ 
doJ.:11; ;qoi•clict •1\l:1k:i•' l!H·lll<Jl'ia. Una formi­ 
dab.lo q1iz,1uzi;t ~:'.er:11::1ii •1u:1,;i tutti i hO\"i!li 
della Sicilia, e t!a 11111;: morn•;nto .:ata Ja mi­ 
seria 1lello: ~Ile camp:1gnc, 0 fors•! cnn r,:sa 
il t;·iste sen1c) th-1 Iir:g:1:1taggio. Or:t, credL'tr 
voi, u Signori, c·l!r ~''' 0!::11i c0:nunc o almeno 
og;1i cirrn:i•.l:u<•i av,·~:; · av:ito 1111 abile vete­ 
rinari.,, ~:t!'<~l>bc :1n·,,:i11l(J 11:1 ~i gr:i.vc danno? 
Iv credo i11\·1~c.; dw in un'i,;ola int1!!'>\PCat11. 

<la munti il co!llagio avrebbe pot11to isoi.'.lrsi 
seaza i11co11trarc ùitli<:oli:'t insuperabili. 

A<l11nquc nl'i p:icsi a_!;ricoli caduti in mis"ro 
stato cosi è!H) essi rwn posso110 sopportare la 
SJ1es:.t dcl v1~tcrill:t:-io, siccome una t:tlt: eeo­ 
nomia co11c()1Tcn~IJbC a perpetuare il male, alla 
impot~·11za 1!.:! C•i111u11e <lO\Tebbc Sllj;plit·•) il 
Go1·crn.J sc: iJUt' es,;o lJ(Jll aYt:sse dimenticato 
eh,; IJ:soglla :np:•r prnlern a tempo e lnng-o, 
e i;c non ,·:wlc che si ri11novi110 i cnsi luttuosi 
<ldle gr:mùi epizoozie. 
l'•'Ì Co1111111i ove possa dimostrarsi che il bi­ 

sog1w dd vet1~ri1~ario nor. e urgente, si po­ 
trcl.Jl.Je tu~:· or:~ far ecc<:zionc, tanto più che al 
pre:-;eate il 11urnc:r·0 J.ci veterinari laureati no;i 
!JastereliLe a l'vrui1·e: tutti i Comuni ù·Italia. 
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Nelle città opulente, di veterinari ve ne ha 
sempre, non fosse altro pel culto d1)lla specie 
equina; quindi niun aggravio ai Comuni. 
Signori Senatori , cassando dal Codice sani­ 

tario il veterinario comunale o consorziale "ià . . . ~ 
rnscntton ed approvato dalla Commissione, 
Voi arrestereste il corso progrt:ssivo ùr!gli stuùi 
zooiatri ci e zootecnici ne] R•!grw , i ricorag­ 
giando invece il cadente empirismo; V01 git­ 
tereste il malcont.ento in un ceto rispt:ttahile di 
scienziati ed artefici già benemeriti dcl paese; 
Voi rechereste una ferita assai grave all'ag-ri­ 
coltura, a.Ila pastorizia, e quindi ad 1111 c-spite 
precipuo della ricchezza nazionale; Vui o!feu­ 
ùeresle vivamente l'opini1me pubhlic:i. 

:\1i giova SJH!rare che noi farete. 
PRESIDENrn. Ila la parola l' onoi-evulu Sena­ 

tore .Zini. 
Senatore ZINI. Io non posso i•'''..:!.'i:;1·,· a::· ;1'­ 

tczza t!P!la Scienza; 111<: llC S!.O Il<''. ol:o•.l••stn C:J.ll:j•·' 

clella pratica. Cretln p•'r(, chn 1 :·:o i due pari 1t1 
drl ,·oler fornire og11i <.:omu11e d1 un vetei·i­ 
nario, e del non insctivcrc in q1;1!"t:1 legge al. 
cuna provvidenza pel servi:r,io V•'tcrin:trio, vi 
sia opportunamente una strada di mezzo. 

i~ mauifcsto che vi ~ono provincie, le quali 
per la loro µiacitum cd anche per il molto al­ 
lev:uneuto dd bestiame hanno bisogno di questo 
scn·izio, e non e 1iur troppo sempre in pratica 
vero quello <.:he suppone\·n. l'onorev. Senatore 
:\fantPgazza, e cioi~ che dove si manifesta il 
bisogno non manchino i professionisti. 

lo ho avuto l'onore di 1u·esieù0re, fra le altre, 
alla proviucia di Como, e mi sono trovato in 
n:i g-ravi~simo imbarazzo dovendo pure prov­ 
'l'e<lcrr al sP:-vizio di vigilanza per ragioni di 
l"'ricolo ùi epizoozia. 

T:nti sauuu dw 11ellc provincie montane, par­ 
ticol:ir:nentc le alpine di confine, si costuma 
mandare il bestiame al pascolo sui monti (pa­ 
sc(Jlo detto alpinaggio) anche fuori di Stato1 

on<k poi fa ritorno nello Stato. 
Ora, accade che essendovi sospetto di epi­ 

zoozia 1:egli Stati vicini, e necessità di far guar­ 
tbrc i p::ssi per <lo,·e di solito questi armenti 
rientrano nello Stato, è necessità altresì di 
avere un nfiiciale sanitario, anzi più ufficiali 
sanitari incaricati <li verificare se il germe epi­ 
zoozotico siasi manifestato in questo bestiame. 
Ebbene, questa e una ditlicoltà gravissima. 

. ed alla quale !Jisogna pur pensare. 
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lo credo che non sarebbe male che l'onore­ 
vole Commissione considerasse se non ci fosse 
modo lii a1ldossare questo servizio, ristretto 
alla pura necessità, alle. provincie, od almeno 
farne un particolare carico alle provincie che 
8~ ~rovano più particolarmente in queste con­ 
.diz1oni. Vorrei quindi presso le deputazioni 
provinciali uno speciale servizio veterinario. 

Ripeto, nelle provincie alpine è accaduto, e 
accade tuttavia, che molte volte i Prefetti si 
trovano a mancare di veterinari'. La provincia 
non ha nessun veterinario-condotto, cd il Pre­ 
fetto è molte volte obbligato a domandarne, 
per dir cosi, in prestito ai pochi comuni più 
cospicui che ne sono ~rovvist.i; cd avviene an­ 
cora talvolta che i comuni g-iustamentc si ri­ 
fiutano, per il bisogno quotidiano del servizio 
sanitario al bestiame, che si macella per l'ali­ 
mentazione generale. 

Con questo modo sarebbe evitato il gravis­ 
simo ag·gravio di un veterinario condotto per 
ciascun comune, e sarebbe, con piccolissimo ag­ 
gravio dei contribuenti, provveduto alle neces­ 
sita generali di questo servizio. 

PRESIDENIE. La parola è all'on. Relatore. 
Senatore BBRTI A., Relatore. Onorevoli Signori. 

Ho proprio bisogno d'implorare la vostra be­ 
nigna attenzione, perchè sotto questa questione 
ei racchiude, credetelo a me, un fatto di grande 
importanza. 

L'onorevole Senatore Mantcgazza mi accennò 
(non dico accusò) di essermi ieri appoggiato sui 
fatti. 
Io veramente ho sempre creduto che un fatto 

fosse più eloquente che tutte le orazioni di 
Cicerone. Ciò nulla meno, per non stancare voi 
e non ripetermi, cercherò di restarmene più 
che sia possibile nell'atmosfera serena dci prin­ 
cipi. Io spero che voi tutti mi accorderete che 
la principale, la spontanea ricchezza della na­ 
zione italiana sta nell'agricoltura. Fuvvi un 
tempo glorioso per lItalia, in cui noi eravamo 
il centro del commercio tra il mondo antico e 
l'Ruropa; ma credo, e sarete convinti con me, 
che I' Italia potrà da ora innanzi essere la via 
di quel commercio ma non ridiventarne il centro. 

Anche le industrie possono fiorire in Italia, 
lna ci mancano alcuni elementi intrinseci alla 
loro prosperità; molto a stento potremo com­ 
battere la concorrenza delle nazioni straniere. 
Dunque i nostri sforzi devono tutti convergere 

all'industria agricola. E qui mi accorderete 
un'altra verità, ed e che il principale ramo della 
ricchezza agricola sta nel bestiame. Ravvi una 
profonda sentenza dcl Vegezio che dice; Nuiia 
natio potest esse ,çine bobus. 

Ora, questa riccliezxa, consistente nel bestiame, 
a chi e alliJata? È arììd.ua ai veterinari. L'ono­ 
revole mio Collega, il Senatore Mantegazza, disse 
che ieri ho dichiarato non dare grande impor­ 
tanza alla parte curativa della veterinaria. Non 
ricordo di aver detto ciò , nè , per quanto mi 
consta, tali parole esistono nel processo ver­ 
bale: ma ho detto eh» non è soltanto la cura 
degli animali, che viene atlìdatn al veterinario, 
beusi l'incarico ai istruire i tenitori di [mimali 
sul metodo di allevarli, di custodirli, Ili molti­ 
plicarli, di migliorar .. e 1.1. razzas nella qual 
parte essi possono avere una grande influcnxa 
sulla prosperità della Nazione. Voleva dire che 
il veterinario non deve essere considerato sotto 
l'aspetto medico, ma piuttosto sotto quello d'i­ 
gienista. E qui faccio apj.ello allo stesso mio 
Collega ~anteg-azza: se 10 µ-li domandassi quale 
ìnrìuenza abbiano esercitato i suoi scritti popo­ 
lari sull'igiene. t!gli modestamente mi rispon­ 
derebhe. nessuna. Ma io, che non sono lui, di­ 
chiaro che qur-gti scritti hanno l'atto molto bene 
all'Italia, e desidererei che i medici-condotti se 
ne facessero apostoli per le campagne, e li pro­ 
pagassero; cd allora credo che per la salute 
pubblica si dovrebbe inscrivere molto minore 
somma nel nostro bilancio. 

Or questa parte, che io invoco nei medici con­ 
dotti, puo csserc esercitata efflcacouiente anche 
dai veterinari; e d'nlu-a parte io tengo per fermo 
che 11011 mancherehhero vctcri ouri, 1 •111;,,,ì1 po­ 
trebbero scrivere dei libri popolan digicuo ani­ 
male, come il Ma11wg-azza ne scrisse di ottimi 
sul!' igiene dell' nomo. Poi permetteteuu di ri­ 
cordarvi che, oltre a questo beueflcio che i 
veterinnri possono procacciare ali' industria a­ 
gricola, essi ne procacciano nuche alla specie 
umana; perchè vi sono iualauie trasfusi bili 
dall'animale nell'uomo, talune sotto la stessa 
forma, come l'affezione carbonchiosa, il moccio, 
I~ rabbia e la trichinosi, altre invee~, che si 
trasformano ma eh•~ hanno origine anin~sca, 
come la cacchesia idatigcna ·.:ie1 bue e dal 
maiale. 

Ilo nominato la l1'ichinasi; voi avete inteso 
o Signori, il professore Moleschott narrarvi eh~ 
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un veterinario di Torino scoprì la trichina, e 
ne arrestò la diffusione. Se av<t•' presenti gli 
esempi della GPrmania '~ della Svizzera, voi 
dovrte non solo iscrivere nel vostro bilancio un 
premio a quel veterinario, ma erigergli un mo­ 
numento, pcrchè ris: armiò tante e tante vite 
di nomini. La trlchin..si i) una rii quelle ma­ 
lattie che non risparmiano nessuno, neppure i 
Senatori, quindi potrebbe toccare anche a mc. 
La è forse fra le malattie trasmissibili dall'ani­ 
male all'uomo quella, che colpisce non solo le 
classi povere 111<1. anche le agiate. 
Taluni diranno, lasciamo un poco il campo 

all'iniziativa priv.ua ; faccinnc le Provincie ed 
i Comuni. 

Ve ne ho offerto aneli' io un esempio; ho 
citate due provincie modello, quella di Treviso 
e quella di {;dine, che hanno già istituite le 
cr.;!<lotf1~ distrettunli. Ma mi accorderete che 
quan.lo si ·voglia considerare la questiono non 
sotto il s»lo punto di vista medico, veterinario, 
ma sr.•' t.•1 I' aspotto dell'industria agricola, que­ 
sta i11i1i.'tli\·a privatn 11011 ha gran valore, e 
non P. m..l to sccondatn, g1mcl'alme11tc parlando, 
1l:.t'];1 n• 1ti1u,Lnc. 

~<' :: l1h:.t111'1 un esempio nelle stesse condotte 
mc-li- il". 

E <tni rn: 1•i:,l:r, riv.rdnr« appunto quello che 
di•'.CVil il S<'11at1>r•: .\l:rnl·.·!.!·azza, che, malgrado 
la l<'g-g-1•, la •1111d1~ i111p"n" h: coi.dotte mediche, 
ci sono ancora in lt:di:i :~001) Comuni, ch« non 
Jta,1110 il medico , e voi vorroste ricorrere al­ 
ì'inixiativn privatn per le c .. udoue veteriuariet 
I\11, ,, Sig1wri. O 11011 ci <late importanza, cd 
allora v1ilate cr.ntm, ma se dividete il mio in­ 
timo c1m\'i•11·11111::ii1>" ci .late i.npo rtanza, allora 
voi dovete vot.ule , 1; sarà nella saggezza e 
w·lla t1·111pcranza 1L·l .\li11istro e dei Prefetti 
l'•::si;.;•·n·, s·~cuuilo i ca~i, <'OU maggiore o minor 
cde1·11Ì1 l'1l\lplira:r.iun1~ delln legge. Ma votate il 
principio, pP1"Chè se c'è il caso che, malgrado 
11 na kgg•! sei Pr:1 ehf' impone la condotta me­ 
dica, ri !!Ollo ;31100 C•.mu11i ancora s<:nzo. medico, 
d "ar"l.11rw molli Cc1111u11i n li1r;;e non poche Pr.·­ 
Yi11cic, che resteranno senr.a coni.lotta veteri- 
11:1 l'ill. 

"" :1.11che 1)ronu11ciata qualche parola non 
u·,;ri~ · 1 •ii<'''";,~ sulla capacità ùei veterinari ; tJO IC , 
• "' · 1·1 ·11·1·tro ..;i11c'P.ramcnte che porto una 
10 ''\'I ( '· L - . '• 

JHOlto diYcrsa opiniuli~. •• . . 
Ho conosciuto dei \·etcrinarì ù; a.li.a capacità, 
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istrutti q11a•1to 1iotrcbbo esserlo un medico di 
vaglia. Ho assistito pr.r p:m:cchi anni di se­ 
guito ai Congressi 1lcgli alli•vatori 11Pl bestiame 
don·, insiemi) ai pos~ide11ti, vi Prauo molti vc­ 
terinarì, 1: li intesi portare tal dote di snpicnrn 
teorica e pratica che io mi sono qualche volta 
augurat1J die altrctt:rnfo succ1•1lesse nf>i Con­ 
gressi dci medici. 
D'altra parte, so ci fosse rp1e;;ta ignoranza, 

<la che dipendnrelJIJ .. ? llii•Cruler1)bb1) ùa.l poco 
i11coraggiamento eh·~ ;, i vctcrinnrì dà la ua­ 
zione, ùal difetto d'istruzione 11elle scuolr a ciò 
destinate. Allora, Signori, migliorat.• ie st.:1111le, 
portate la veterinaria a que11· alt•~n:a eh<! oc­ 
corre per essere veram..:11te fruttit'cra al l':t•:sc; 
allrime11li che cosa avverrà? Avv1•1T:'1 eh" 1:11ti 
questi grandi interessi s:1r:u1'10 ali!J.c!1·1.,:i:iti 
in mano degli t•m11iric:i, cd a\'f'•~lll·J u:.;1 L'l"\·a 
>ariante della celelire furm .. ila: LlJ,,. a 1·,·t;·ri­ 
naria in lihcro ::ìtat.J. 
Senatore MA'lfn;GAZZA. D1iu1:-i1ulu la 1•:1rnla. 
S1:11ati.•l'C BllRTI A., Nclu/,11·c . .\fa, c11trnndo 

adesso in un argomento un po' più i11q•ort:i11te, 
ha detto l'onorevole Scnato1·•) :-.1~,uic;;·azza che 
vi sono provincie, eh<' difett:Hl(J :-i~solutamc11te 
di a11imali. lo ho •111i le st:1tistiche puhhli1:ate 
dal Governo; vedo, aù e8empiC>, 1'11alia v:-i1·ia­ 
m<•nt1: colorata SèC1i11ùo la 11ua11tità degli ani­ 
mali cl1P ci ~uno nella provincia, 11011 vedo ucs­ 
suna provincia bian1·:-i; le vedo !•iù o mc110 
colorate di rosso, ma nr:sstma bianca. 

Ho Yoluto scegli•·l'ù a<l esr:mpio u11 circo11- 
t!nrio ilei più p:iveri, f,JJ·~•l il ]'iÌI povero in hc­ 
st,;1111•!, il <'il'co111lari1> di Calt:111isetfa. I~bhene, 
esso ha una :·opolazio!1e di O:'i,:!! I abitanti, o 
in essa ci sonii di specie cav:.lli11a H8!l7; bo­ 
vina 4\J:3; ovina e caprina 17,1.118; suina 1521: 
totale :w,11-tri. 
Ora, se la legge vi .Jo111andassc un ve~rinario 

per og11i comune , voi avreste tutte le ragioni 
di ùire: non ci è proposito di aggravare un bi­ 
lancio co111uuale ùi nna spt~sa, chq per molti 
comuni di veuta inntiln. Ma sicc:ome nella legge 
sono c1rnccssi i consorzi, chi Yi impedisce di 
fare un consorzio ùi un iutiero circondario l E 
allora non credete che 2g,g.15 capi di bcsti11.mo 
con le lom mnlattit!, colla possibilità o fre­ 
quenza delle epizoozie non diano abbastl\nza da 
fare ad un veterinario r 

E poi anche questa deficienza. ùi animali, che 
io chiamo una dclln grandi disgrazie ù' Italia, 
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questa detldenza, dipende forse dalla condizione più nulla a fare, più nulla a sperare in questo 
del suolo e del clima? Ma 110, Signori. Dipende ramo d' ìndustriat 
dalia trascuranza uegli ag-ricoltori; uip•:llde eia Ma uisill!.lLl.Jlllatcvi, o Signori : hasta Ull bre­ 
iuscienza dei loro interessi. E voi vedrete qu.uuì» vissiruo coutrouto tra l'Italia e due altre na­ 
sara•,no meglio diffuse le cog-niziom su .. questo zioui d'Europa, vale a dire l'Inghilterra e la 
argunieuto, voi vedrete nwltiplicarsi questa nu- Fraucra, 
zionale ricchezza, e arrivare a •111ell'a!Leua che in Italia esistono :W milioni circa di abi- 
sta 11d desiderio dì tutti. tanti, 'l uas1 ::? ; 1~ vi sono I, H!li, 128 cavalli. 

Ma prima che io chiuda il mio discorso, por- In I11:.d11ll<5rra, lit quale ha :31 milioni di abi- 
llleltcicmi che vi offra anche qualche u.u» rlel- tanti, cioc poco più Lii 1101, ue e,;1:;,tunu 2,7u~,l48, 
l'importazione e ,ieU'esµurtazw11e che fa J' Itaiia, .:we p1u del doppio. 
iu fat,to di bestiame, oude possiate conoscere ln h·a111·ia ce uc sono 2,882,8;)1, con uua 
la cutità degli interessi, che souo lcgaLi alla popolaziuue di circa 36 milioni. 
quctitioue dei veterinari. Audiauio ai buoi, vacche e vitelii : in lt;.lia 

lu Italia nel lo7f> ìurouo importati ca~a1li di ue ahu1a1110 0,837,5U7; ed in Inghilterr.i, sa­ 
prezzo minore o lli"')lreuo ll1<.1ggiore, l-1,:::\Jli; pete quanti] lU,2'.'il,U36; e I'Inghilterra uon è 

nel 1816 ne turouo im1,ort.al1 1·1,iUl. Le espor- favorita come noi, di pascoli copiosi e dt cielo 
ta;:ioni iu ve.:e ìuronu 1uult.u 111inoti; vaie a dire clemente. 
3,06~ uel lbì4, 2,683 ucl 1875, e l,4Ui:> uel Ciò nulla meuo la loro iudustria è arrivata 
1876. Al.Jliiamu <lunque p<tgato uu .g1·ave tri- a questo punto, che, meutre uoi con :.!G milioni 
bnto ~ll'u::;tern iu fatlo tli ca.valii, iu 1,;011fronto di ahitauti, abl>i:.mo tre milioni di huoi, es~a 
ai pochi clic ab'l.Jia1uo esportati. ~· i;on u11a popolaziuue superiore di ::;oli tra wi- 
~Ia la uo;itra riccllezza magg·iorè noi la tro- liuui aiia nustrn, 11e lw circu lù,OulJ,OiiO. 

viarno 11ugli auimali l.Joviui. Nui abl.JiaillO im- E <111aii :;ono 10 cause Lii •jU<.!Sta nccliezz,t Ji 
pol't..'.lto uel 11>7.! 2,U04 fra l.Ju\·i e tori; l,li84 a111riw11? .E:,:.e i;o1isistv110 LUtLe ueLa cura elle 
nel 1875, e ::3,8LJ) nd l870. Esportai.i iuveco :>i prc·uLivuo dell'allev~•llle11to tlcl lllig!ioramento 
ne alil.Jiamo nel 1874 ~2,~81; ud l~ij 27,;~; e 1klla t:,11101~rva1.io11e delle rauu. 
ucl lblo it>,l8U. E quautlo andiawo fJUl a 4ue1 J\ ua i;,ù 1w v1e110 d10 µressv J.1 l•)l'O anche il 
<lue au)ii, clw ho accennato ieri, vale a dire m puveru j1UÙ muag·1al'e la cmue, LUe11Lre ùa. noi 
ùue auui che soguil'ullo je guurre <lei !otiti u ia ca11J0 ,.,, JifelLaudu, e siamu a wle, che 
tlel 1810, ~1u1 troviilllW uua espvrta:t.i•>H6, che non nictngmuu cal'ue che i ncdù; e se cunti­ 
rug·giuw;e ud ll:>G7 la cifra di 70,07u <mimali, 11uiamo di 11uesto l'''sso, tras<;uraudo il nostro 
.e nel 1,)70-71 ii:.1,448. b\\stia111 .. , ùnira clw la c1u·uo ;1l!i1rq. i.tù un 

Ora, se vui ca.icoiaw yue::iLÌ 75,44~ a11im11.Ji in prezzo, elio ùivcuterà prupriu u11 l'iattu pùr la 
1·ag·io11c ùel pre:tzo rueùio cui furuuo veuùuti, <li uwoht d.:gli epuloni. 
370 IÌ1'e, vi e.:;ct:J ìuuri la sotu111a di il ,tl;;;!(i,!)(jlJ lo Hvu \'I sta11chc·1Ò oltie con questi ùati, 
lire; u :;e calcoli\te uel l~ì:c, in cui -:uuL111u0 • ma è (;•!rto d1e nu11 p11Ss(1 se 11011 che invitarvi 
in limiti lllÌllOl'i Ja esportazione, trùvtH'de che I a. pen:'<tl ci sor1rn. 
cesa rnggiuu:;e i>t'.$,310 capi Lii l.Jo\'Ì, i ~uali, I F11 pa1 iato Ji Comuai, di"' souo in lristissimo­ 
cssentlu::ii auuieuLaLo il 1:rczzo perche scelllava j stato, .:0veni di piaghe culilc Laaaro mendi­ 
la lJ.UO.lltl.La 1.l\:1.la .11.1erce, turo Ili) V~UUUti lll prezzo r cante. 
meùio aùuu iirù, e fruttarono ail'Ital1a:34,986,000, I Non ve lo nego, pur troppo è vel'o : ma non 
vale a dire 11uas1 J5 JJ1ilio11i. V.oi 1lunquc vedete si domanda mica una spesa che [ .. ul'sa gettare 
che quo~to e uuo dei più potenti mezzi per i affatto iu !Jrcdpizio i Cumuui. 
quali il danaro, i;he esce dai nostri conliui per Le co;u.lotte possono essere i:ousoriiaii. 
procacciarci le waterie prime o i mauufatti Unite dicci Comuni, o Siguori, e date 2000 
da altre n~iL.iuui, turua uel i~egno. lire al \'l!terinario per l'oùbligo della residenza . 

. . Ora~· d{)tl~Uliv,. o Signori, tlltta que:sta rie- Che C<l8a AVl'lllll!O sreso 1iuesti Cournni? Due­ 
chczza. può essa e~sero _a_l>bandouata iut1~ra- 

1 
,·cuti> lire per cadauno. 

1U~ute w. wano degh ewp1nc1 e d<lgJ' iguorauu? i E per ùueccnto, tl'ecento. o quattrncento lire 
2 crelil:il.e for11~ che· l'lta.J.ia oggiwai 1Jon al>llia j di cui po:>t>ouo essere gra·vaii i coutribullnti, 
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vorreste voi rinunciare alla tutela della maggior 
fonte della ricchezza nazionale, vale a dire 
quella dcli' allevamento e della conservazione 
del bestiame? lo non posso persuadermene. 
Non nego che noi dobbiamo fare tutta la pos­ 
sibile economia nei bilanci, ma sulle spose che 
non producono, non sulle produttive. Ouando 
è una spesa che tondo a diffondere la ricchezza 
nella Nazione, allora, o Signori, essa può es­ 
sere fatta, perché da tutti questi miglioramenti 
e dalla diffusione della cultura del bestiame 
può scaturire tale fonte copiosa di ricchezza 
da non essere più necessaria, o almeno in limiti 
molto ristretti, la tassa odiosa del macinato, 
e da non esserci più ragione di aggi1111gere a 
tutte le tasse che paghiamo , anche quella 
degli zuccheri. 

PRESIDENTE. Ha la parola il Sen. Mantegazza. 
Senatore MANTEGAZZA. Non si sgomenti il Se­ 

nato, dirò solo poche parole onde esso non 
rimanga sotto l'impressione di questo cumulo 
di cifre e di quest'eccesso di ragioni. 

Qui si ò voluto far quasi dcl veterinario un 
apostolo di civiltà e di educazione universale. 
Io non ho voluto monomamente colla mia : 

proposta minorare l'importanza del veterinario; 
in questo siamo tutti di accordo. Le cose dette 
dagli onorevoli Senatori Mnggiorani, Molcschott 
e Berti sono verissime ; ma noi tog-1 i endo l'ob­ 
bligo del veterinario comunale non impediremo 
assolutamente che vi siano veterinari, e quei 
Comuni, Mandamenti o Provincie che lo vo­ 
gliono se lo potranno procurare. 

Lasciamo la libertà. d'iniziativa ai Comuni ed 
agli individui. Non seguiamo questa via che mi 
sembra ormai trascinarci ad una codificazione 
eccessiva, anche in quelle materie che sono le 
meno codificabili. 

Lasciamo aperto il campo al progresso del­ 
f'a.vvcnire, all'iniziativa dell'individuo, ed anche 
ìn questa questione dcl veterinario comunale 
lasciamo liberi i Comuni di averlo o non averlo. 

PRESIDENTE. Avverto il Senato che sono state 
deposte al banco della Presidenza due proposte. 
La prima del Senatore Tomrnasi, la quale 

dice : Nei confini del R<!!JttO ci sia il medico 
veterinaria, in tutti i Comuni, in tutti i Con­ 
sorzi, ed il Prefetto abbia facoltà di prov­ 
vedere quando non ci siano; ma, se non ho male 
inteso, l'onor. Scn. Tommasi ha accennato che 
non intende che la sua proposta. sia posta a'voti, 
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se non dopo e in via subordinata alla votazione 
della proposta principale che sta nell'articolo 
della Commissione. L'altra e dell'on. Sen . Zini, 
e dice : « in ogni provincia vi sarà almeno un 
veterinario patentato con stipendio fisso a ca­ 
rico della provincia. » 

Domando al Senatore Zini se intende. che 
questa proposta deliba essere messa: a partito 
dopo che il Senato avrà pronunciato il suo voto 
sulla questione che adesso è in atto, cioè il 
progetto tiella Commissione che vuole il vete­ 
rinario in ogni comune 'o nella riunione dei 
vari comuni in consorzio. 
Senatore ZINI. Ho proposto ùi munire la Pro­ 

vincia di un servizio veterinario pel caso sia 
cancellato dall'art. 9° il servizio veterinari o. 

PRESIDENTE. Credo che il Senato vorrà ornai 
chiudere la discussione ..... 
Senatore BERTI A., Relatore, Siccome la di­ 

zione dell'articolo presentato dall'onor. signor 
Ministro, ed accettata dalla Commissione, si 
presta ad un equivoco, facendo cattiva impres­ 
sione inquantochè comincia col dire : 

« Ogni comune deve provvedere alla tutela 
della sanità pubblica, ccc., mercè un medico 
e un chirurgo, o un medico-chirurgo, ecc., > 
io proporrei quest'altra dizione: 

<( l~ obbligatorio pei comuni il servizio sa­ 
nitario, mediante un medico, un chirurgo o un 
medico-chirurgo, un medico veterinario ed una 
levatrice. Tali servizi possono esser fatti tanto 
da ciascun comune come da più comuni riuniti 
in consorzio. - L'istituzione, ecc. » 

PRESIDENTE. Salvo la questione del -refel"inado, 
la quale verrà posta ai voti, domando al Signor 
Ministro, alla Commissione ed all'on. Commis­ 
sario Regio se accettano la nuova dizione pro­ 
posta dal Relatore. 

Accetta i! signor Ministro la nuova redazione, 
salva sempre la questione del cetcrinario t 

IINISTRO DELL'INTERNO. Restando sempre sospesa 
la questione del ceterinario, 

PRESIDENTE. Ho detto che è salva. 
Dunque pongo ai voti fa nuova formala, cho 

è concepita in questi termini: 
(Vedi sopra.] 
La parola su questa nuova redazione spetta 

all'onorevole Senatore Casati. 
Senatore CA.SA.TI. L'articolo 116 della legge 

provinciale e comunale stabisce quali siano le 
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spese obbligatorie per ciascun Comune ed il 
~ t>0 dice: 

« Pel servizio sanitario di medici, chirurghi 
e levatrici pei poveri, in quanto non sia a 
qudJo provvisto da istituzioni particolari. » 

Se adesso si adottasse l'emendamento propo­ 
sto ~Ila Commissione, ne verrebbe di conse­ 
guenza, che fatta astrazione da tutte le Opere 
pie che possono essere incaricate di q nesto 
servizio, il Comune sarebbe obblignto a tenere 
un medico cd a tenere una levatrice: quando 
anche, ripeto, vi fosse un'Opera pia, la quale 
pagasse il modico e pagasse la levatrice. Ora, 
a me pare, che questo articolo dovrebbe limi­ 
tarsi ad orgnnizznre il servizio sanitario co­ 
munale, a dire qun.o ll"r1.h;: essere la sua azione; 
ma l'imporre l'obbligar .. rictn , dev'essere riser­ 
vato alla lq;ge comunale e provinciale, la 
quale è quella che determina tutti gli obblighi 
e stau.liscc il mollo ili gr::;tiollc delle Provin­ 
cie e dci Comuni. 
Sei.ntorc PALASCIANO. Domaudo la parola. 
PRESIUENTE. Ha la parola. 
Senatore PALASCIANO. lo prego di riflettere 

che non vi sono Opere pie che si occupino di . 
medicina pubblica. Esso si occupano dcl solo 1 

soccorso ai poveri. 
Ora, si tratta di stabilire la medicina pu h­ 

blica dci Comuni, e por conseguenza bisogna 
renderla obbligatoria por ciascun Comune. Lo 
Opere pie servono bene al soccorso dci poveri, 
ma non vi sono opere pie che fauno le veri­ 
ficazioni dei decessi, la veriflcazinnc delle na­ 
scite, la. statistica medica, la visita delle so­ 
stanze alimentari. Insomma ora trattiamo di 
porre le basi della medicina pubblica, alla quale 
la legge comunale e provinciale non ha prov­ 
veduto. È appunto il Coùice sanitario quello 
che tratta della medicina pubblica, ed è quello 
che ne deve stabilire l'obbligatorietà ad ogni 
Comune. 

Ora, questo Codice stabilisce appunto che 
della medicina pubblica Io Stato a libia la sor­ 
veglianza, la Provincia la direzione, e chi la 
dovrà esercitare se non il Comune? 
Senatore CASATI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatoro Casati. 
Senatore CASATI. La medicina pubblica, alla 

quale allude l'onorevole Senatore Palasciano, ò 
quella che si esercita noi grossi Comuni merce 
gli uffici sanitari comunali; e per vero in t~tte 
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le grandi città vi sono uffici sanitari composti 
di medici. Se non che nell'articolo che ora stiamo 
discutendo, si parla del servizio comunale dei 
medici condotti, chirurghi e levatrici per la cura 
degli nnunal.ui poveri. Ora, a questo proposito, 
mi conceda il Senato che io citi un fatto a me 
noto per ragion lii utllcio : nella città di Milano, 
entro le mura, per tutto ciù che si riferisce alla 
cura dci poveri, il municipio non spende un 
centesimo perchè vi provvede ampianieute una 
Opera pia; ehhene. se noi votiamo quest' arti­ 
colo cosi nu.lo e crudo, come lo propone la 
Connuissioun, no avverrebbe che il Comune di 
l\lila110 s1u·1·h!w o!Jblig;,to ad assumere una quan­ 
tità di medici condotti, ecc., quantunque vi sia 
l'Opera pia che soddisfa appieno a questo bi­ 
sogno della popolazione. 

Nè si dica che la medicina pubblica ne soffre, 
pcrchè alle esigenze della medicina pubblica 
estraneo alla cura degli ammalati poveri, prov­ 
vede J•nre ampiamente il Comune lii Milano col 
s110 ulllcio san irario composto di forse cinque 
medici, i <111;ili si occupano di tutto quello che 
realmente si 1•11Ù chiamare polizia igienica, come 
le const.uazi.iui delle nascite, dci decessi, le 
struistichc, ccc. ~la, ripeto, pe1· tutto quanto si 
riferisce alla cura degli ammalati intra muros, 
Milano non spende neppure un centesimo. 
Per queste razioui panni non sia conveniente 

obbligare con una disposizione cosi generale 
tutti i Comuni, anche quelli che non ne hanno 
bisogno, all'assunzione di tali medici condotti, 
chirurghi e levatrici. 
Senatore PALASCIANO. Domando Ia parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore PALASCIANO. Noi 11011 potremo andare 

mai avanti in questa discussione se non ci ìn­ 
tendiamo bene su <pie! che ha da esprimere la 
parola medicina Jii!bblira. Se la si intende per 
a~sistcnrn ai poveri è un conto, ma anche sia 
altrimeuti provvr.duto a questa, non cessa punto 
l'olJIJligatorietà della mediciua pubblica, e 1ier 
quanto si ponga innanzi l'esempio di Milano, 
a me pare che esso dimostri appunto ciò che 
io sostengo. Onde io insisterò ancora, perchè 
mi pare che sia utile d'intrattenersi sopra que­ 
sta questione. 

Per ci;empio, Napoli non aveva medici con­ 
dotti, pcrche si diceva che le Opere pie essendo 
moltissime, i poveri trovavano a provvedere a 
tutti i loro bisogni per mezzo di queste Opere 
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pie; ma intanto medicina pubblica a Napoli non 
si faceva; e quando si è voluto provvedere 
alla medicina pubblica si è stati nella neces­ 
sita di provvedervi per mezzo di ì-,;, medici con­ 
<lotti, i quali si occupano di andare a verifl­ 
care i decessi, a veriflcare le u.rscite, di an­ 
dare a raccogliere gli elorucuu della statistica 
per le malattie ed eseguire le vacciuazioni e 
rivaccinazioni, e fauno la medicina pubblica. 
l)111H1 ue 4. uesta medicina pu hblica dove essei e 
obbhgutoria. Non già l'assistenza agli annua­ 
Iati delle famiglie povere, cui 1•rov\·eduuo le 
Opere j.ie. 

I medici condotti devono essere considerati 
sotto uu doppio aspetto: devono essere censi­ 
derati corno eserce .. ti la iuediciua pubhìica, e 
come assistenti ai poveri. Per l'ussistcuza al 
poveri i essono supplire 10 U11ere pie, m;t p.;r 
la rucuiciua pubblica, m.u. 
Senatore CASATI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parolu. 
Senatore CASATI. A mc pare ch.. da tuua la 

discussione che è stata l'atta Iiuor., sia risul­ 
tato evidentemente che il modico coudouo , <li 
cui qui si parla, sia verauicnte il medico il quale 
cura i poveri a senso della legge co1111111ale. Glie 
poi sin uci piccoli comuni anche incaricato di 
quello elle l'onor. Senatori) P;da~cla!IO chiama 
la uicdiciua pubblica, questo sta; llla sta pure 
che il me.lico <lei poveri possa essere pagato 
come medico dei poveri da un'Opera pia, e, ciò 
malgrado, con questo articolo il Comune ver­ 
rebbe ad essere obbligato ad averne un altro 
per esercitare ciò che vien detto la uicdiciu.; 
pubblica. 
Ora, 1ie1· i piccoli Comuni, questo sarebbe assai 

grave. Io dunque proporrei, per evitare questi 
dubbi, che alla fine- Jèl paragrafo proposto dalla 
Commissione, si diccssc : salru il disµoslo dd­ 
l'w·ticul·J 1 lG della fr_r;gc 1,1·ocùzr:ia/11 e cuuw­ 
nafr. 
Senatore BERTI A., Rdat. Dum:rnJo la parola. 
PRESIDENTE. La Jiarola è all'onorervle H.elature. 
Senatore BERTI A., Jlel,1torc. Onde non pro- 

lungare ulteriormente la discussione, la Com­ 
missione accetta. 

PRESIDENTE. Dunque invito il Senato a voler 
dare il suo voto sopra la proposta di soppres- 
2ione delle parole : un medico rtJt.:l'iruwio , 
scritte nel progetto del .Ministero e in quello 
della. Commissione. 
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Chi intcnùc di approvare la soppressione di 
1gieste parole, rngl.a sorgere. 
(Approvato.) 
Senatori IOY:MASI. Domando la 1iti.rvla. 
i'RESWE!iTE. lla ia p;.,rula. 
Senator•i fOAl!i!ASl. Io voglio acconbr111i col­ 

l'onor. :-ìe11a!•.i1 e Zi11i sull'cllle1td;1n1c11to«la lui 
proposto. 
Fra noi .-;t.-i questa ditfcrenza clic ronor. S0- 

!lature Zini vorrebbe lltl vct1:riw1riu pt!r ogni 
provi11c;a, ed 10 acc<Jlt1·rei ,·lJe 11clle s11le pro­ 
vincie lirnitr.Jl'c, ~1!1z1c1iil 1iarlarc di C•imuui o 
ùi Co11sor1.i Ji comu:u, ci fosse nn ""'eriuario. 

S"1iatore MANTEGAZZ..\.. Domando la parola. 
PdESIJLNTE. Ha la parola. 
Senatore ldANTEGAZZ.L lo mi perJ11e; ln di fare 

osservare all'onorevole Senatore Tom1uasi che 
1111esto <lareblw luogo :1. qna!clir~ c1p1ivoro, per­ 
chè pu::;sono arri\'ar<1 d<!gli a11i111ali :rnche per 
mare, per cui allorn dovrebbe mettersi il me­ 
dieo vetcrin;u·i·.i in tutti i porti di mare e nello 
prov iucie che conti nano per terra con altri 
Stati. 

lo lo pre.:.;hcrci di accettare l' eme11<lamento 
dell'onore:, ole :::ieuatore .Zini c.:he mi parn assai 
pratico .... 
Senatore TOMMASI. Quello è più cste~m. 
:::ieuatim! MAiif!;JA.ZlA .... Allor,1. bisognertibbo 

c.:he fo~su cumpilato in mollo diverso, perchè, 
ri1.eto, gli animali arri rnuo por mare e per 
terra. 
Scnaturn TOM.MASI. Domando la parola. 
PRE~1DENTE. Ila la parola. 
:-;.:i1:Lture Tùli!~iASl. lo int@do di limitaro la 

cos:t. Gi:tcchè il Seuato ha voluto sopprimere 
le 1iarolc un medico retct"inario, iu iuitinùevo 
<li limitarn al ~;1i11im11m possiLile l'ub!Jligatu­ 
rit:t:'L J • .-i 1·et>:ri11ari; e :•er cunseg11011ia li111ito 
il mio Lle~i<lerio a lJ uesto: che in ognuna dello 
pro\'Ì1H:ic confinauti, sia per la via di marn 
che per la via di ttlrra, ci sia un medico ve­ 
terinario oLblil-{atorio. 

PRESIDENTE. Questo sarel.Jùe un nuovo capo­ 
verso, uu uuuvo articolo. 

lu d111H111c, sah·o poi a discutero la nuova 
proriosta, leggo adesso e pongo ai voti la prima 
e principale parte <lelJ'articolo, seconùo l'ultima 
redazione concertata tra la Commissione e il 
signor Ministro, e coli' aggiunta <lel Senatore 
Casati: 

e È obl>Jigatorio pei Comuni il servuio sa- 

i., 
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nitario mediante un medico e un chirurgo, od 
un medico-chirurgo, ~d una lcvairicc. Tali ser­ 
vigi possono essere fatti tanto da ciascun Co­ 
muno <111anto da niù Comuni uniti in co ;1>01 ziti; 
salvo il disposto 'aell'articolo l JG <bb J.'ggP 
comu:1ale e provinciale, 20 marzo 1 Hì:-1. ,. 

Chi intende approvare questa 11rirn:i. part« è 
pregato di alzarsi. 

(Approvato.) 
Ora verrebbero le proposte dei sig1H1ri Sona­ 

tori Zini e Tornmasi. 
Senatore CANNIZZARO. Domando la parc1b. 
PRESIDENTE. Siccome il Senatore 'l'ouunasi ha 

mostrato desiderio di porsi d'accordo col Se­ 
n~toreZini, così io pre~wreiquesti d111.• Senatori 
d1 voler conferire insieme. 
Senatore TOMMASI. Io convongo con l' enun­ 

damento del Senatore Ziui, e pr<'go l'onorevole 
Presitlente di metterlo ai voti. 

PRESIDENTE. La parola è al Scnatnre Cann izznro. 
Senatore CANNJZZARO. Quest':1r!.i1·ol•> n.!!giunt•l 

non potrebbe stare nel capitolo dd sorvizi» 
comunale, giacchè 11011 e obhlig<> dcl cmuun . ; 

spesa dovrebbe essere fatta cl:db pro,i11ci:1; 
quindi i proponenti potrebbero fare questa pr~i­ 
posta e rinviarla nlla Commissione , l:l quale 
poi in unn seduta successiva llt~ riferir .. J>J;c, cci!­ 
locandola al suo posto nel capitolo ciel si·rriziu 
provinciale, poichè allora la provincia avrebbe 
l'obbligo di pagare non solo il medico provin­ 
ciale, ma alu-csi 1111 vct criuario ; n rosi ~i ln•'­ 
terà meglio la questione. 

PRESIDENTE. Mi sembra che al capo V., ove 
si tratta delle attribuzioui dei c .• usil:!'li sanitari 
}"lrovi;;ciali verrebbe il luogo oppor: uuu a discu­ 
tere la proposta degli ouorevoli Senatori Ziui 
o Toru masi. 

I signori Senatori .Zini e Tornm:u;i accullS•'lt­ 
tonu 1 
Senatori! TOMJUSI. Sissignori}. 
Senatore ZINI. Credo che non pregiudkhi il 

votarla adesso e poi rinrnuùarla alla Commis­ 
siòne. 

PRESIDENTE. Forse non è mah~ di metterla 
adesso a partito~ affinchè in altra tornata la 1 

Commissione possa dichiarare a q11<1lo articolo 
essa int•mda di aggiungerla. 
Se la votazione sarà favorevole, non rimarrà 

Ch~ la questione dcl posto. 
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Senatore C!NNIZZARO. Non 1~ soltanto questione 
di pc.1sto, è anche questione di sapere chi paga. 

Voci. La Provincia. 
PRESIDENTE. Lo dicr espressamente Ìa pro- 

1.osla. La leggo e pougo ai voti: 
« In ogni Provincia vi sarà almeno un vete­ 

rinario patentato con stipe1ulio lisso a carico 
della Provincia. 

Citi la approYa, voglia o<Jrg<'re. 
(A11provato.) 
Om leggo l'ultimo capo,·e1·so dell'articolo; 

« L'istituzione dci consorzi per il servizio ~a­ 
nitario dev'essere approvala dalla Deputazione 
provinciale, sentito il Con8iglio provinciale di 
sanità. » 

Citi lo appro,·a, y;Jg-lia sorg1're. 
(Approvato.) 

PRESIDLNTE. l:ileggo l'intero articolo come fu 
rirurn1~,to : 

Art. !l. 

« 1'.: ol1liligalo!·io pei Cnnrnni il sernzto ,;a­ 
nitario 111·•diante un meJ ico e<l un chirurgo, o 

1 1111 !111·tlico-chit'ar;:ro, r. uun lcvatricr. 
« Tali s1!rvizì possono essere fatti tanto da 

cia~cun Cu111uue quanl1J da più Comuni uniti 
in t·n11s•1rlio, salvo il di~poslo clell' articolo 
l lU <ll'lla lcg-ge provinc:ialc e còmunale 20 
marzo l HG~i. 

« L' i;;: itnzio1w tlci ec•ns!lrzi per il servizio 
~auit.a1·iq d()v' l',;:::f>ro ;1p;>1\1vata dalla Deputa­ 
zione ì rnvi:ieialc, :;c,1:1 ito il Consiglio provin­ 
ciale di sanità. " 

Chi inteutk di :q1prilY:il'l! questo inticro ai·~ 
tieolo, è pr('gato 1!i .-;0rgere. 

(Ap[ll'OYè\.tO.) 
H.rsta iules,, che d1 .. ·lla pro~1osta degli ono- 

1'·.'Yuli T01111nasi •.: .z:::i, di gi:\ ap,ircn·ata, e so­ 
S[>l~~a la coll0t:aziu::,~. 

Presonlaz;ouc di un progetto di logge. 

l!I!iISTRO DI GRAZIA E r.IUSTIZIA. Doma:ido la 
parola. 

PR.J:SIDEJC'E. La parola è al signor Ministro 
di Grazia e Giustizia. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ho l'onore di 
presentare al Senato il primo libro dcl Codice 
penale con un relativo progetto di legge già. 
approvalo dalla Camera ele. tiva. ' 

;') 
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Il Senato ha già consacrato al Codice pe­ 
nale lunghi e profondi studi e una dotta e sa­ 
piente discussione che durò 28 giorni, che è 
degna di rimanere memorabile nei fasti parla­ 
mentari di ogni popolo costituzionale d'Europa. 

Sono trascorsi tre anni, e pur troppo l'Ita­ 
lia è in ritardo nel raggiungere l'unità di 
questa sola parto delln sua codiflcazioue na­ 
ziona'.'. 

Non dubito quindi che questo argomento im­ 
portantissimo continuerà. a meritare l'attenzione 
e la sollecitudine vi va e costante del Senato. 
lo non oso domandare l'urgenza per un pru­ 
getto di questa natura, porche per la sua gra­ 
vità snrcbbc una domanda arrischi.ita , ma 
soltanto faccio prcgtlicrr, al Senato di voler 
ncminnrc, secondo la consuetudine, una Com­ 
siouc sj.cciale di quel nurucro di membri che 
esso stimerà, «tlldaudole il mandato di volere 
alacremente procedere all'esame di questo pro­ 
getto di legge, e preparare colla maggiore sul­ 
locitudine possibile la sua Relazione. 

Senatore TORELLI. Domaudo la parola. 
PRESDENT!:. Ifa la parola. 
Senatore TORELLI. Io propongo al Senato che 

gli piacesse nflldnre lo esame ili questo pro­ 
getto di legge import.unissimo alla medesima 
Commissione che già l1J ha esami nato 11 u 'altrn 
volta, e S•! vi sono membri che siano da sur­ 
rogare, sia atlhlata alla Presidenza la surroga­ 
zione dci inorlesiuii. 
Senatore PALASCIANO. Domando la parola. 
PRZSIDE~IE. Ila facoltà ùi pnrlare. 
Senatore Pi.LASCIANO. Io liv chiesto la parola 

per pn'gare il Senato ili non accettare la pro­ 
posta dr-ll'onorevolu Torcili, se non moditlcata 
da'I'aggiuuta di quattro nuovi membri, perchè 
trattandosi di un numero vistoso di Scnntori 
nominati in questi ultimi anni, verrebbe a 1na11- 
care nella Commissione il loro concorso se il 
numero ilei membri se ne limitasse a quello 
che era tro anni fa. Se si vuole approfittare dci 
lumi d ·Ila Commissione che ha già studiata 
la legge, io nou ho che opporre, e perciò io 
proporrei di aggiungere a quella Commissione 
quattro altri Senatori scelti fra i nuovi venuti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Torelli propone che 
la Commissione che dovrà esaminare e riferire 
sul primo libro dcl Codice penale, or ora presen­ 
tato dnlì'onorevole Guardasigilli, sia composta 
degli stessi membri che componevano la Com- 
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missione del Codice penale nel 187i>: fl sog­ 
giunge, se qualcuno di quei Commissari è man­ 
cato, si deferisca alla Presidenza il mandato 
della surrogazione. 

Debbo avvertire che due sarebbero i Com­ 
missari m:rnrauti: l'uno, purtroppo defunto, che 
era il Senatore Musio ; l'altro, ch'è qui presente 
ma che a termini dcl Regolamento non può 
appartenere alln Commissione, e colui che ha 
l'onore di presiedere il Senato. Però questi due 
sono stati già surrogati nella seduta del 24 
aprile di quest'anno, quando il Guardasigilli ha 
riproposto separatamente il titolo dcl Codice 
1875, che riguardava l.<1 liberazione !Jl'O\ visoria 
de' condannati. Al compianto Senatore i\l11sìo 
fu surrogalo l'onorevole Senatore Conforti; e 
al Tecchio fu surrogato l'onorevole Senatore De 
Falco. 

Segue alla propost« dcll' onorc:Y1·le Se:1ato:·c 
Torelli, la propo~ta dl'!l'o110re,·til" Se:iatorc Pa­ 
Jasciano, cioè dH•, oH~ si rico:11·,·rflli la Com­ 
missione del 1875, si aggiunga :dia medesi111a 
un certo numero ili 1111ovi Comu1issarì, che (se 
non ho male inteso) dovrebue essere di quattro. 

La proposta dcli' onorevole Senatore Pala­ 
sciçtuo é mauifestamcnte un eu1e1tùameuclo ag­ 
giuntivo alla prnposta. 

Intende il Senato c!te io metta ai voti le due 
proposte jier divisione, o insieme unite 7 

Senatorn C!NNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha Ja parola. 
Scnatore CANNIZZARO. Io non fo in tiuesta oc­ 

casionc che esternare la mellesima idea già 
enunciata altra volta in occasione di un pro­ 
getto ùi legge presentato e che si volle rinviare 
ad una Co111111issionc che era stata nomiuata iu 
una precedente ses>1ione. 

In verità., io non dico che a mc sembri inco­ 
slituzional<', ma 11011 mi pare d'accordo col mo­ 
vimento dte Yi ila uei Corpi legislati\'i, ohbli­ 
gare ad accettare sempre questa eredità; lauto 
più che una vo:t.a che 4tiesta massima ò pas­ 
sata in abitudine, I:!. convenienza spesso vi ob­ 
bliga a confermare una Commissione, quando 
anche credete che non sia utile farlo. 
lo credo che il progetto di legge e così im­ 

portante che dovrebbe nominarsi una nuova 
Commissione. Ed aggiu11go, cù esprimo fran­ 
camente questa mia opinione, non delegherei 
ad alcuno, non vorrei dare ad alcuno il peso 
ùi scegliere questa Commissione; ma vorrei che 
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essa sorgesse, o con una forma o con un'altra, qual' ora I' opinione cl~lla mag-giorant.a degli 
dai voti medesimi dcl Senato. onorevoli Coru.uissnr] lii allora , mi 1•arrchhc 

Propongo dunque che il Presidenti' fissi un che aument.rre la Commissione P•'rr.h1~ la di- 
giorno per la nomina rli questa Commissione. scussione riesca più solenne P. più ampia, anche 
lo nou sono per la conferma dnll'nutica, non nel se110 llc•lh Giunta, sia cosa convcuicnt«. 

ostante che io dividessi molte <li>llc opinioni Ecco lH•rl°!li' i() ero-lo che si potrebbe confer- 
di quelli che fecero parto <li essa. f1'nnarc l., stessa Commissiono già. scelta cd 

Io credo convcuiouto che si rompa qucst' .'.l- ag-giung-01·0 :tlt ri quattro membri, in m.mir-ra 
bitudine di riportarsi sempre a!lt! Cornmissioui che si P""~.'l o!t<~ll·'r · 11!! parere che sia il risul­ 
prcceclenti. tato di una discussione, pc1· cosi dire, in con- 
Per queste ragioni propongo, o che sieuo gli trnddiuorio, e non di una parte sola. 

Uffici come nel modo ordinario che nominino Non aggi11n;.ro altro. 
i membri rli IJ.UL•sta Commissione, r-saminnnd« Il Seunt» nmp:·.·1~1kri, ri :irt•1, che la •1ne- 
~discutendo, o che il Senato ne 1dt'g;;a i membri ;;tiouc i! tlr!ieafo;sirna; rua appunto per questa 
in una seduta destinata appositameute. ù•·licat<'n:l io cr.i-l» eh•! I' agginn;;•~rl! quattro 

PRESIDENTE. Dunque sono quattro k propost«. ' membri sia ili a -soluta ncc•~ssitil. 
~a prima, •IU<'lla dd Sì>i1:itorc Tcrelli, che S<'ll- PR~~rr,;;:-rr:. lllt:wtn, pp:· SL'mplific:i!·c il più 
z altro vorrt!lihe <:Oli fermata l'aulica Commis- P"ssiliilc l:t di~cu~sio11e, prego il Sc11atn:-e To­ 
sione. relli a dil'hi:1:·;1r·c se alla »na proposta H:5)i ac- 

1.a seconda, IJ.Udla ddl'onor('vo!c !':i.lasciano C<~tt<'rcbh<:' l'a:;.~iuuta dcl ~erwtorc P:tl:1sciauo. 
chcvorrl'l>bl' ag-giungcre all'antica Co111mis~io11c Scnafor,• TOP.ELLL Io crc'tlcr,.i, per essere piìt 
quattro nnovi membri. in co::formitft agli anto•ccdl'llti del :-enato in 

Due Ìlropo><tfJ infìnfl, che sono altcrnatin~, I sunrli ca::;i, che si mctte,.se prima a partito la 
dell'onorcvn!P C.:rnnizzaro: l'una che si faccia \ mia propost:t t.a! qu:ilc ò. Io non accclto ag­ 
la nomina 1lcll' nnfi,·a Comrnissirmc :ic;;li Cf- giunta. 
tl • I' lt h . " . . ' 1 . 1 ~ t PR 11·1 I 1 I I c1; a .ra. c e s1 1accia m as~wrn•• ea ~·elle- , l'Ha orn .,1 . le>m:na o a paro a. 
raie in l!'ioruo elle s:i.r<'bbe a:>p'1~itamcntc <le- I P:l.ESinE'.'ITE. Ha l.'.l p;1rola. 
tcrminat.o. Scn.'.ltorc PRATI. Io i11 hreve tlirò r!ncllo cl1e a 
Chiede alcuno la parola su queste Y:tric pro- me p:1ia più COllYtrnicntc a farsi iu c1ucst:, grave 

'()oste 1 mate~riu. 
Senatore llt!RAGLIA. Domando la parola. La Commissione \'llrrci che fosse m11n-a per 
PRESIDENTE. Ha la parola. l·~ ragioni che ha poslfJ innanzi !'on. S(matore 
Senatore MiRAGLlA. Avendo io avuto lonore Canllizzarn: "orrci p0i che fussP. nominata, come 

di far parte ùella precedente• Commissione, sento si usa i11 tuttf' le altro circostanze, dall'm101·cvole 
il debito di ast<'nermi <lalla votazio!lc. nostro Presidente dcl Senato. Nou ag-ginngo 

Senatore PATERNOSTRO. Domando la pa!'Ola. 1 altro. 
PR~SIOENTE. Ha la parola. ~1.•nat0rn ERRANTE. Domarnlo la paro·a. 
Senatore PATERNOSTRO. Intenderanno, onur<'; l'ltES!DB:\TE. Ha la ;•arnia. 

revoli Colleghi, come ~i tratti di una qu~~tio11r> S('nalor<'EHRANTE. Le :thitntlini prcceJemi sono 
delicata per i nuovi Senatori. qncll'~ <"itatl'. Io fc<'i parte della prinHt Commis- 
Io pertanto non ave:i. intenzione di p:ufar1•; ~ioiie. llirò la mia 011inione; s1! il S<·naw però 

tna sento il debito di ùichiararP la r.'.1.g-io11<' rwr n11n i.' as~c11zie11tc, mi asteno dal votare, come 
la quale voti~rò la proposta J>alasciano. lm dichi:trllto tq;tò !'on. Senatcire }lirngiia. 

Poichè un nostro onorevole Collega ha 11ro- I fo ho ddt" che le ahitn<lini del SPnato sono 
posto cho la Commissione sia quella sti•s::::i. che• I st:tle scmp1-.· •p1est1•, che trattandosi lii ùtJ!'oriro 
e~a già stata nominata, parmi che ~euw ra- j Ju ,;tnilio di nn prngdto Ji lngg1), gÙ dal Senato 
g10ni potenti contrarie, nou si possa, 11011 si.'.l · preso in esame_•, :1d 11 :ia Corrnui,;sione, si ridi i ama 
conveniente votare contro c1uelb proposta. J ir1 ,·igore l'.1ntica, Sll]'!Jl<~ndo con r.uo'a 110111ì11a 
Dall'altro lato, siccome la qucstioue è molto ! ai rnernliri u11rn<.·anti. )la <pii trattan1losi tli uua 

importante, cioè la. questioue piu grave dcl Co- : gr:i.Ye q11csti11w' •' <li m1 c~;ime troJ'i'o <le)ie~ito, 
dice penale, quella della pena capitale, e si s.:i I io iudin0:·ci ncl!'opinionc emessa rbl!'or!. mio 
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Collega Senatore Cannizzaro di deferirne lo studio 
ad una nuova Conunissioue nominata dal S·~­ 
nato. Dico nuova Couuuissionc da nominarsi 
<lai Senato, pcrchò non vorrei mettere l'onor. 
nostro Presidente nell'imbarazzo della scelta, e 
nella circost.uizu di dover iuu-rro.rare quelli che 
facevano parte della prima Commissione se YO­ 

gliono sì o no essere riconformati. 
Si e detto che si possa pruc•.:clcn~ alla nomina 

negli Cll1cì. La cosa sarebbe impossibile perchè 
gli umer sono cinque, e non si potrebbero no· 
minare che cinque Commissari. 
Ora, nel caso presente si riconosce che il 

numero di cinque sarebbe troppo limitato, 
quindi la nomina negli [fTìeì bisogna esclu­ 
derla. L'idea di ricou fermare la prima Com­ 
missione, tanto più che all'antico progetto dcl 
Codice penale furono fatte molte e gravi in­ 
novazioni, non mi parrebbe nemmeno oppor­ 
tuna, non perchè vi siano dci nuovi Sc•natori, 
pcrchè il Senato è sempre lo stesso, ma perchò 
tutte le opinioni siano rappresentate, e che il 
Senato scelga quegli uomini in cui ripone mag­ 
giore fiducia. 

Ziti pare dunque che la proposta fatta dal­ 
l'onorevole Senatore Cannizzaro sia quella che 
presenta minori inconvenienti; sostengo quindi 
di passare alla nomina lii questi Commissari 
per lista, che avranno il suffragio dcl Senato 
nell'accingersi ad un lavoro così arduo e dif­ 
ficile. 

PRESIDENTE. Leggo intanto larticolo dcl Re­ 
golamento che riguarda la nomina dello Com­ 
missioni speciali. 

Art. 21. 
« Il Senato può anche formare Commissioni 

speciali per l'esame di una o più proposte, 
procedendo in uno dci moùi che seguono, cioc : 

l. Per votazione fatta negli [ffizi a squiuinio 
di lista, ma con facoltà di scegliere sull'iutero 
corpo <lei Senatu : in •111Psto caso, terminato 
lo spoglio della votazione in ciaschedun [(Il zio, 
i cinque Presidenti si riuniscono e raccogliendo 
i voti dei cinque Uffizi, rie fanno lo spoglio 
generale. Per queste elezioni basta la riiaggio- / 
ranza relativa dei voti ; 

2. Per elezione a squittinio ùi lista e a 111ag-11 
gioranza assoluta, fatta in adunanza pubblica 
-0 segreta, secondo che sarà stato deliberato; I 

J. Per noruina fatta dal Presidente, dietro 
espressa delegazione dcl Senato ; j 
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4. Per estrazione a sorte. 
Il Presidente dcl Senato non fa parte di nis­ 

suna Commissione, salvo leccezione portata 
all'art. 87: ma ha il diritto di assistere allo 
discussioni di tutte le Commissioni. ~ 

Quanto ai precedenti accennati da alcuni 
ùcg-li oratori, mi credo in debito avvertire che 
forse non si dà il caso di un p1·1'cerlrnte nel 
rp1ale si avverasse 1:t stessa condizione nella 
<1uale si fro,·ert)hhe ora il Senato. 

Noi ci troveremmo con una Commissione c<r 
strtuita in un'altra legislatura vonuta al ter­ 
mine suo. ì\dla leg-isLLtura attuale furono no­ 
minali i nuovi Senatori, i quali crederanno pro­ 
hahilnwute <li av1~re il 1liritto di essere con­ 
templati nella nomina della Commissione che 
oggi dcv' essere incaricata di riforire sul Co­ 
dice penale rrnrivarnentc proposto <lai signor 
~li11i~lro Guar<la:-:igilli. 

Cr<'1lo chr• r.:iso ~imile al nostro non abbia 
mai avuto luogo. Quindi il Scnnto s0.nza che 
sia viucolato Ja p;·1'redenti è libero ncMe suo 
risoluzioni. 
Ora, <lovendosi porre al voti, comr prima, per 

ordine di data, e come la più clifformr, dal Re­ 
golamento, la proposta dcl ~ignor s.~nalore To­ 
relli, mi tocca innanzi tnl.to di 1lomandare se 
venga aJ)JJlìf/[Jirlf(} I' mncntlamcnto fatto a questa 
proposta dall'onorevole Senatore Palasciano.' 
L'emendamento Palasciano è questo: «Che 

~i tl!f!/iu11r111w> qua: l/'IJ ;11uni1n·i~ della cui nomina 
parlcrerno in appresso. 

Chi i11t1~ntk <li approvare I' erneudarrientò del- 
1\marevole P:ilascia110, è preg·1to di sorgere. 

Si fa la cuntroprova. 
Chi intende <li non approv:irr~ l' ·~menJamento 

1ld S<~nature Palas<:iano, si aizi. 
Ess•'11<10 cluhliia la prova, si procede alla vo­ 

tazio11e per divi~io11e. 
Qnelli rhc intenclono di approvare la pro­ 

posta clell' onor. Palasciario, sori•> pregati di 
passare alla destra del l'r,·sidcnre. 

La proposta dell' onornvole Palasciano è ap­ 
provata. 
Ora, pongo ai Yoli la prim:i partr.', che con- 

siste nella proposta dell'onor. Torelli. 
Senatore CAN~IZZARO. DomanJo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CANNIZZARO. Io creJ,o che alcuni i 

quali hanno approvato l'crnen<lari1euto Llell'on. 
Palasciano, lo hanno fatto solt:rnto pensando 
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che, qualora sia approvata la proposta Torelli, 
venga alnie:io questa proposta corrotta, merce 
l'aggiunta dcll' onorevole Palasciano. Con ciò 
al~euo io intendo spiegare il mio voto ; credo 
quindi che la proposta Torelli potrebbe ancora 
non essere approvata. 

Senatore AMARI. Domando la p.u-ola. 
PRESIDE~TE. Ifa la parola. 
Senatore H!-'-RI. Io sono pcrfettamcutc del­ 

l'avviso dell'onorevole Cannizzaro. Io non ora 
punto disposto ad approvare la proposta del­ 
l'onorevoi<' Torelli, e nemmeno quella .Icll'ouo­ 
revole Palasciano, e non intendo fare come ':nei 
Senatori che hanno creduto di scegliere il mi­ 
nore tra due mali accettando la proposta Pa­ 
lasciano. Perciò credo che mi si debba lasciare 
una via aperta a votarè', come mi sembra giusto, 
e parncchi altri Senatori sono nol caso mio. 

PRE8DENTE. Come ho <letto teste, si porrà ai 
voti ];i nr0·1ost:t dcli' onorevole Torelli scnzn 
l'aggiur{ta dell' onorevole Pnlasciano; così che 
se verrà npprovat« questa proposta, t11lti ri­ 
tnangnno poi liberi 11i accettare 0 no il com­ 
plesso delle proposte dci Senatori Torelli '~ 
Palasciano. 

Chi intende ili approvar> la p;o: osta Torelli, 
è pregato di alzarsi. 

(Non è approvntn.) 
Non essendo approvata fa proposta Torelli, 

cade anche l'emendamento a~n;innt.ivo dcl Se­ 
natore Palasciano, poc' anzi approvato. 

Ora trattasi di stabilire se la nomina di questa 
Commissione debba farsi negli Cflìci od iu as­ 
semblea generale. L'articolo 21 ilei Regola­ 
mento dice che per la formazione clelle Com­ 
missioni si può procedere in uno dei iuodi che 
seguono: 

e 1° Per votazione fatta negli ufflzi a squit­ 
tinio di lista, ma con facoltà cli secgtiore sul­ 
l'intero corpo dcl Senato; in questo caso, ter­ 
minato lo spoglio della votazione in ciaschcdun 
uffìzio, i cinque Presidenti si riuniscono e rac­ 
cogliendo i vati dei cinque uffizi, ne tanno lo 
spoglio generale. Per 11uesta elezione basta la 
maggioranza relativa dei voti ; 

e 2° Per elezione a squittinio di lista e a 
maggioranza assoluta, fatta in aduna011za pub- 
blica o segreta.... · 

SenatorP. CAIUfilZA.RO. IlomandQ la naroln. 
PREsi6t11n. I:Ìa Ta:i>a!'~Ja. ' · · 
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Sr.nat0re CANNIZZ\RO. Io rropongo questo sc­ 
conrlo modo: .. i squitlinio di lista in .~cduta 
pu11blirr1. 

PRESWEXTE. L' on0rcvolc Senatore Cannizzaro 
pro;101w che si adotti il sistc!lla al X. 2 del­ 
l'art. 21 dl'l no;;tro RcgolamentCJ, cioe: « Per 
l'l•'1.ionc a sc1uilti11iu di lista a maggioranza 
assoluta fatta in arluuanza ..... ~ 
Scnat0re PD.ATI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore PRATI. Io nou so, m:i. ho un avvcr­ 

tinir'nto scgrt~to eh'" •jU<~sta novità non sia con­ 
,·enPvol· •. 

}li par•) che in una cosa così seria e così 
nuo\·a per ll•>i, sarebbe m'1:ta saviezza adope­ 
rare la fr>rnn unlin:tria. La forn1.'.l 1wn altera 
nulla. 

Quindi io vorr.;i, erl insisto nella mia prQ­ 
posta, che la Commissione fosse cli nuovo no­ 
min:ita e che la nomina fosse deferita al nostro 
onor1~volc Pr,,sidtmtP. 

S•'natorc PALASCBNO. Domanclo la parola. 
PRE~I~ENTE. Ila la parola. 
S0nat0r0 PALASCH:JO. Jlnmallllo perdono, ma 

la mia proposta ha risoluto la questione. 
Io ho pr11pos10 l'antica Commissione coll'ag­ 

g·in!lzionc ùi 4 1mo\-i membri. 
Il Scnat0 ha vutato la niia pt·opost.a ..... 
F1w rore. Sì, ma e caduta col rigetto della 

proposta Torcili. ·· 
PRESIDENTE. L' onorcYolc Senatore Palasciano 

ha fatto la sua proposta; cù ·~ssenclo questa un 
cmcnclamcnto d•.•lla proposta rlell'onorevole 'l'<>­ 
rclli, l'ho ùovn ta mettere, come vuole il Rego­ 
Ja111eu to, a partito, prima app.unto della proposta 
TorP,lli. 

Ora, avendo il Senato respinto la proposta 
Torelli, è catlnto da se an.che I" cmcuù~~nto 
aggiulj.tirn tlel1'01101'evole Pala~ciauo. 

Senatore PALA.SCIANO. Allora wi ·associo alla 
proposta clell'onorevol.c Sena.toro Prati. 

PRESIJENTE: Devq osserva,re all'onorevole S~­ 
natore Pr.:iti che il Regola,m~nto ha enunciato 
\""ari orùi_ni o modi di voUj.zioue: . 

1° La vota~iope ~atta negli Uffiaj. IL squjtµpio 
di lista; 

2° Per ele;i.one 1!- sr1u,itì.i,r;iiq Q:i l_i~ ~ ~ 'fflflg­ 
gioran7.,a ass!)ltt,t.a i,n ad."1.u.M.~i\ i®.ieTiMe; 

3° Per i;io,min~ ~~tt~ 9.:N- f~~d.ep,te,, ~e,~o 
cklel;l:l;lZio~c ~el Sç.naw. 

4° Per estrazione a sorte. 
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L'o:1111·cvolc· Srnalorc C::'.rniz;::i;'CI ha proposto 
ii ::;t;C11ud11 ~i,;lc::1a; quindi n..n si potrà prece­ 
dcrc :.d terzo sistcmu, ~·~ llOll l10l'(i che il se­ 
c1111du fosse stato rci.tto. 

Sr.aat•Jr·.: PAL.\~CIA'.;o. Io mi simo associato 
alla 1·rl\pJs~a dcll'ouorevolc Sr•n:;(11rc Pr.iti, la 
qual« t~ a11e!1c C(Jrltl'!t::pl~lta ll~tl l·~c;g1dnr1H~ntn. 

l'R[~I;:;;::;ctr:. }la 'iene <l()1•0 allo <ltt1) prime 
dc.I'ar]. 21. Se mai venisse respinta la pro­ 
posta Jell'u1wn!\'11lt' S··11ai<·l'•' C:111:1iuaro, che 
corr ispcude :il numero !:'. doll'artirol .. , solo al­ 
lora si i•utrcbl.1: prcccd-r.. :<!!:t propt>!>t~: dcl- 
1'1J111;rc-.·11Je Seuatorc Prati, chi: corri-pende al 
IlUlilCIU :;. 
Senatore l'RA:'l. L'altr.. Cou..nissiou.: fu au­ 

miuata dai Prosi.lcnt« Llc•I ~,·11;n.o. 
Pr.ESI:J:N:'E. Si, siguorc, ma la nominò per dc­ 

Iegazione ,~s;:re~sa dcl Senato. 
Senatore PIUTI. 1~: ln.nt: ch« così si uomini; 

Io 11011 vorrei che si trn<'~S<l <p1;,ll'al: ro sistema 
che ha uua forma straordinaria. 

(,!ui la strnordinarictà ha un sig« iflcato Jl•~t:·.t 
bellu, lJOCO sillC1.'r1). 
Questa è una cosa co~ì gra \'\~, ClHi nuoYa 

per noi e per l'Italia, che io u1rn vo:T<'i v1:dc:-la 
attuata per la su:i. uovitil cli forn1:1. 
Io ho fatto la mia pnpr;~ta; il S1rn::to p:,trù 

darmi torto, ma io wm mi dorrò di aYcr::~ pro­ 
posta. 

PRESIDEiiTE. Ma io <lcrn 1•rima prnTe ai voli 
la proposta dell'onoreYule Sc::ator:~ C:umizzaru. 
Senatore CASATI. Donw.ntlo la 11arola. 
PRESIDENTE. Ha !:i. parola. 
Senatore CASATI. Ho domandato la parolR 

semplicemr.nte per rispondere ad una frase dcl­ 
l' onor. Senatore Prati. 
Egli ha detto ch·e l'onor. Senatore C:rnniz­ 

zaro ha proposto qualchn c0sa di straordinario. 
A me pare che la proposta nnn esca dal!' or­ 
dinario, giacché quando le Comrnis~ioni non sono 
nominate negli uffizi, lo sono ohb!ig-:tt.:imente 
dal Senato per scrutinio di lista. Cosi il Senato 
ha fatto sempre per le altre Commissioni, e 
così precisamente si è fatto e si fa alla Ca­ 
mera dei Deputa.ti. 

PRESIDENTE. Dunque metto ai voti la proposta 
del Senatore Cannizzaro, conforme al N. 2 'lel­ 
l'art. 21 ·del RegolamentQ: Elezione a squittinio 
di lista e a maggioranza assoluta, fatta in adu­ 
nanza generale. » 
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Clii inimilc a)'proYare qucstrr proposta Yog!i:i. 
sor~e~·e. 
(Approvato.) 
Ora, git:;:ta il llt:tto nmnr'ro 2 dell'art. ~l, 

si llevi.' df'lib :ral'e se l':uln11a11za j.Jrnaria sarà 
puhbli<'a o seg1·.,t:i. 
Chi v110l0 th<' l'a,lananza ~ia pttbblic:i, è pre­ 

gato di alzarsi. 
(Approvato.) 
Durnpw la nomina d,·lJa Commissiun1~ sarà 

fa'.t:i in adu11:rn~a p1:hbli1.·a. 
Ora, si deve ~tah!lire il numc!'O dei membri 

di cui deve css!'rc cumposta la Commissione. 
I mcmhri d ·lla anti,·:t Commi,;sionc erano 

nn1lici. Il Srnato a1011wtt.e cl1r• anche In. nuova 
V('11ga compost:t (li u111lici 111c:nbri, o vuolsi 
1•1·0porre 1111 111111:cro maggiore o minore? 
Sr11atc,re PATE1'..!'ìOSTRO. Domarulo !a pa:·ola. 
i'RESEGiTE. Ila la prola. 
Senalo;'1! PATEllNO'H'H.O. (.!ualldo il Seualore 

l\rlasciano ha prO]Josto <li aggi ungPre altri 
quattro membri a quelli della prima Commis­ 
siuue, ::;' i11te11ileva che 4uesta sarehhc stata <li 
q uin<lici; ed il Sl'uato a mag-giorauza ha votato 
la proposta l'alasciauo; poi è caduta <iuesta 
proposta perchù era collegata colla proposta 
Torelli , i11 ma11iern che, caduta la proposta. 
Turnlìi, 11011 si puù più teuer conto della pro­ 
posta Palasciano; ma noa è men vero che nel 
concetto <l<·I Seuato, e colla sua votazione, Ma 
voluto dire che intendeva aggiullgerii quattro 
membri. Dunque ùun-euberu "ssere quiuùici e 
non undici : dcl resto il Senato faccia 'i uello 
che crede. 
Senatore ERRANTE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Errante. 
Senatore ERRANTE. Siano undici o quindici, 

poco importa; il Senato scPlga l'uno o l'altro 
numero, ciò sarebhe pcrfcttameute uguale; ma 
non si òica che il Sf'nato quando volle l'ag­ 
giunta di quattro inòividni intendeva che fos­ 
sero quindici i ru1~rnhri di questa Commissione 
chn prima era composta di undici membri. 

Lr) scopo era un altro; sicccme si voleva ri­ 
confermar~ la prim~ Commissione, che era di 
11 membri che tutt1 appartenevano al Senato • come era allora composto, si voleva che i qu&t- 
tro da nominarsi rappresentassero i nuovi Se­ 
natori dal 1875 in qua. Non vi è stata dun­ 
que votazione in questo senso. Che siano 11 o 
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1;), la cosa è indifferente, nè gioYa, no nuoce, 
poichè la scelta la fa il Senato. 

PRESIDENTE. Chi intendo che la Commissione 
venga composta di 11 membri e pregato di 
sorgere. 
(ApproY:i.to.) 
AYverto il Senato elle 1arrl,,1·ù ili qualche p-iorno 

a :porre :i!l'0rdi1w dol giorno In. nominn <lclla 
Commissione, anche per dar tempo ai Senatori 
assenti d'intervenire al Senato. 

ll.ipresa dc!Ia diacusaiono dcl progetto di lc;;~e : 
Codice sanitario. 

PRESiilENTE. Si riprende la discussione del [Jro­ 
gctto cl i legge: CoùU(e sanitario. 

S!a1110 all'articolo IO che e C08Ì COUC•~i·Ìto: 

Art. IO. 
Il medico e il veterinario condotti, oltre agli 

Obblighi contratti col comune, hanno pure quelli 
di coadiuvare i Sindaci nella >ig-ilama in ma­ 
teria igienica ; ùi dare pronto e separato avviso 
ai Sindaei stessi cd al Prefetto dci rasi ùi ma­ 
lattie diffusive.che si manifestino nella propria 
condotta, e di rispondere a tutti i quesiti re­ 
lativi all'igiene e alla medicina, che loro sa­ 
ranno fatti coi moduli trasmessi al Sindaco dal 
Ministero dell'Interno. 
Pei medici e' vctcrinar! coudotti , che si 

saranno omiucnìomonte distinti nell'esercizio 
degli uffici loro affìdati, vi saranno speciali 
medaglie d'oro e di argento da conferirsi ad 
ogni triennio. 
A queste medaglie andranno congiunte dif­ 

ferenti somme in denaro, secondo l'importanza 
del premio che viene conferito. 
La collazione delle medaglie e dcl denaro 

avrà. luogo per reale decreto sulla proposta 
del Ministro dell'Interno dietro iniziativa dci 
Consigli provinciali <li sanità, sentito il Con­ 
siglio superiore. 

Senatore JIANTEGAZZ!. Domando la parola. 
PRKSID.iNTi. Ha la parola. 
Senatore .llimGAZZA. Io vorrei proporre un 

piccolo emendamento, nel quale conviene an­ 
che l'onorevole relatore Berti, a questo arti­ 
colo 10. 
Infine del primo comma aggiungerei le pa­ 

role: « come utHcialo pubblico di sanità >. 
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È un aggiunta che non altera il bilancio, 
non disgusterà nessuno, n potrà rialzare la di­ 
gnità dcl medico condotto. 

Onde (JU<'Ste parole abbiano 1111 poco di ef­ 
ficacia e vi sia qualche cosa nello stc;.;~o arti­ 
colo cho risponda a questa aggiunta, liii per­ 
metterci di w;gi u ngere questo altre; invece di 
dire : « rii dare pronto e separato avviso ai 
Si udaci stessi cd al Prefetto noi casi di ma­ 
l:lttiP diffusivo » ag-g'iungcrei: di fare al!' uno 
•'d 1r!ì'1:/lrn rontemp'lro11ew111'idc i·da:.ioni gia 
prriridirhe r!lf' .~tr,,,Jrdinm·fo iutorno n tutti i 
1ur.<iti rdnt11'i, ccc., il resto crnnc sta. 
\' orn~i ~.pi;'gare in dne parole il <~on e etto di 

qurst"agginnta, che, come dico, non turba i 
!Jila11ci. 
Auchc n<'ll:l lcg,ze <'omnnale che sarà pre­ 

sent..1ta, s:ippi;uno che il Sincl:\co, benchi? eletto, 
rimane utHciale governativo, e siccome il me­ 
dico-condotto rappresenta tutto quanto l'uffìcio 
sanitario in materia comunale, colla mia <•g"­ 
ginnta noi innalziamo la sua posiziono. 

Nei casi poi di violazione di regolamenti cli 
igiene, quando ci può essrre conflitto fra gli 
int.<'ressi dclb sa.Biti pubblica e quelli dol 
Sindaco, nel caso prr esempio in cui nella 
stessa casa del Sin<laco vi sia un Jetam:iio, 
un medico condotto energico che ha più co­ 
scienza che paura , mandando contempora­ 
neamente il rapporto al Sindaco ed al Prcfotto, 
sarà giustilkato e auà maggior autorità nella. 
sua condotta, e noi avremo tutti maggiori gua­ 
rentigie sopra l'efficacia della tutela sanitaria. 
Io perciò non faccio che aggiungere ai casi di 
malattio diffusive quelli dei casi straordinarì 
di violazioni cornnni della pubblica igiene. 
Prego dunrpie il Senato di voler approvare 

questo mio emendamento. 
Senatore ZINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa fa parola. 
Scnatorr ZINI. Io convengo pienamcnto nella 

proposta del Senatore Mantegazza, ma prego 
di levar via la parola periodiche. 
Se obbligheremo i medici condotti a fare 

delle relazioni periodiche, obbligheremo anche 
i Prefetti a leggerle. Certi Prefetti come quelli 
di Como, di Novara, di Brescia dovrebbero 
leggere centinaia di relazioni periodiche, con 
quale frutto, lascio a ciascuno rilevarlo. Che 
quando si tratta di casi straordinari sia ob­ 
bligo del medico condotto fare un rapporto al 
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Sindaco e fare un rapporto al Prefetto, è giu­ 
stissimo avvedimento, ma per modo periodico 
riesce una inutilità. 
Nella pratica si vede che questo relazioni 

perio<liclrn concludono sempre a nulla. Si man­ 
dano delle relazioni tanto per obbedire al re­ 
golamento, ma la stessa consuetudine le lascia 
cadere non avvertite. Per la qual cosa pre­ 
gherei <li nuovo I'on. Senatore Mantegazz« ad 
acconsentire che nella sua aggiunta proposta 
sia levn ta la parola periodiche. 

PRESIDENTE. Domando ali' onorevole Mante­ 
gazza so accetta che sia tolta la parola perio­ 
diche dall'aggiunta ch'ei fece all'art. 10. 
Senatore. MANTEGAZZA. Accetto. 
PRESIDENTE. L'articolo lU sarebbe redatto così: 
«Il medico condotto, oltre agli obblighi con- 

tratti col Comune, ha pure quelli di coadiuvare 
il Sindaco nella vigilanza in materia igienica, 
come ufficiale pubblico <li sanità; <li dare pronto 
e separato avviso al Sindaco stesso ed al Pre­ 
fetto <lei casi <li malattie diffusive che si ma­ 
nifestnuo nella propria condotta, e di fare nl­ 
l'uno cd all'altro contemporaneamente relazioni 
straordinarie relative ali' igiene pubblica, e di 
rispondere a tutti i quesiti relativi all'igiene e 
alla medicina , che loro saranno fatti coi mo­ 
duli trasmessi al Sindaco dal Ministero del­ 
l'Interno. 

« Pei medici e veterinari condotti che si sa­ 
ranno eminentemente distinti nell'esercizio degli 
uffici loro affidati , vi saranno speciali meda­ 
glie d'oro e d' argento da conferirsi ad ogni 
triennio. 

«A queste medaglie andranno congiunte dif­ 
ferenti somme in denaro, secondo l'importanza 
dcl premio che viene conferito. 

« L11. collazione delle medaglie e dcl denaro 
avrà. luogo pr'r reale decreto, sulla proposta del 
Ministro dell'Interno, dietro iniziativa dei Con­ 
sigli provinciali di sanità, sentito il Consiglio 
superiore. » 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore M!NTEGAZZA. Si dovrebbe dire: « di 

fare all'uno e all'altro contemporaneamente re­ 
lazioni straordinarie intorno a tutti i quesiti 
relativi ecc. » il resto com'è nel progetto. 

PRESIDENTE. Forse è meglio rimandare l'arti­ 
colo alla Commissione. 
Se non si fanno osservazioni in contrario, 

l'articolo per la semplice dizione sarà rinviato 
alla Commissione, porchè ne riferisca nella tor­ 
nata di domani. 
Ora, dovendosi passare ad un altro titolo, 

alcuni Senatori mi hanno esternato il desiderio 
che questo articolo venga trasmesso alla Com­ 
missione, e la discussione <lei progetto di legge 
sia rimandata a domani. 
Non essendovi opposizione, l'articolo è tra­ 

smesso alla Commissione, e la continuazione 
della discussione è rimandata a domani alle 
ore 2 pomeridiane. 
L'ordine elci giorno ~er la seduta di domani 

è il seguente: 
Seguito della discussione del progetto di Co­ 

dice sanitario. 
La seduta è sciolta (ore 5 lJ2.) 
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